NELL 


Pel rincaro della vita. 


Siccome i socialisti — ed in specie, î sindaca- 
listi — vivono di agitazioni, così essi hanno pen- 
to di organizzare a Napoli (secondo le informe- 
zioni che ci manda per lettera il corrispondente) 
uu vero programma tentralo per la fino di car- 
nevale e durantò uaresima, che _compi 
una vera seria Si toni ghe fazioni ne 
testa, o di pretesto, pel rinearo dei viveri. 
A tali manifestazioni si associerebbero, manco 
a dirlo, la Borsa (sempre vuota) del Lavoro, le 
diverse Leghe e Sindacati di resistenza (fino ad 
un certo punto) e tutte le altre Associazioni, più 
© meno, proletarie. 
Il programma degli spettacoli è semplice: 
comizi pubblici, profittando del riposo festivo; 
cortei, che attraversino la città per recarsi al 
Municipio a far pressione sul Sindaco e sulla 
Giunta: 

una giornata — in cui risplenda il solo e te- 
pida sia l'aura — di sciopero generale, 
di saggio. Se la giornata, come sì spera, cadrà 
negli ultimi del Carnevale, i promotori potranno 
anche far uso della mascheri 

Sta buono : e siccome del rincaro dei viveri e 
delle pigioni soffrono nm po’ tutti quanti, non 
sarà difficile trovare proseliti e aderenti anche 
fuori dell’orbita... del proletariato. 

Se non che sarà molto difficile che l’arduo pro- 
blema del rincaro della vita possa risolversi nel 
Comizi, con le processioni e coll’astensione del 
lavoro: tutti mezzi, î quali, a conti fatti col Inne 
del buon senso, si risolvono in una perdita di la» 
voro, quindi in nn minor guadagno, oude, per nl- 
tima conseguenza, un aggravio sul rincaro del- 
la vita. > 

Di fronte al problema del rincaro dei viveri 
ben altro si richiede che non siano le chiassose 
manifestazioni di piazza, che finiscono in tre o 
quattro squilli e qualche colluttazione. 

Il rincaro della vita non è*infattitthe una von 
seguenza naturale, logica, inevitabile, dell’aumen- 
to delle mercedi nello mano d'opera e bisogna 
essere ignoranti per non capirlo. 

E di questi ignoranti, che fanno i saccenti, non 
vene sono soltanto a Napoli, ne abbiamo parec- 
chi anche a Roma. 

Nel voigere di cinque o sei anni le mercedì del- 
la maggior parte dello classi lavoratrici sono rad» 
doppiate, senza tener conto del riposo festivo ob- 
bligatorio — altra fantasia degli arcadi politici 
— e della diminuzione delle ore di lavoro quoti- 
diano : coefficienti tutti, che rappresentano in de- 
finitiva una notevole diminuzione di produzione 
e un sensibile maggior costo della medesima, in 
specie nelle manifatture di materie greggio di 
poco valore. 

Tutto calcolato, si tratta di centinaia di mi- 
lioni, che sono andati a gravare la produzione e 
quindi gli industriali, i commercianti ed i pro- 
prietari. 

Ora, con qual criterio di equità, coloro che sp: 
gono le classi lavoratrici a richiedere continni 
aumenti di mercede e di salari da nna parte, e 
diminuzione di lavoro dall'altra, fino all'insazia- 
bilità, possono pretendere che i prodnttori di der- 
rate consi ® gli esercenti questi commer- 
ci, possano diminuire nel tempo stesso il prezzo 
di produzione e di «mercio del loro prodotti? 

mai possibile che produttori ed esercenti, 
costretti a pagare il doppio la mano d’opera, pos- 
sano vendere prodotti e merci al 10 o al 20.09 
di mento del prezzo cui vendevazo prima, quando 
la mamo d'opera costava la metà ? 

Pretesa più assurda non si potrebbe concepire. 

E per le abitazioni non è la stessa cosa? Il 
problema si risolve in un modo solo: coll’aumento 
della fabbricazione. Ora come volete che aumen- 
tando il costo di questa, pel rincaro dei laterizi. 
del ferro e del legname (a loro volta rincariti per 
l'aumento della mano d'opera) e pel raddoppio di 
mercede ai muratori, falegnami, fabbri-ferrai, 
possa scendere il prezzo delle abitazioni ? 

Più aumentano, adunque, le mercedì e i salari e 
în aumenterà il prezzo di produzione e quello 

i vendita. Se così non fosse ogni industria ed 
ogni commercio onesto andrebbero in rovina colla 
conseguenza di una crisi generale economica, ben 
più grave di quella che deriva da un rincaro di 
viveri, proporzionato all'aumento delle mercedi 

Non vi ha dubbio pertanto che il movente della 


cali, per fare il piedistallo a qualcu 
lestofanti della politica, che sarno tr 

da qualunque disagio e da qualsiasi accenno di 
malcontento pubblico, in specie se artificiosamente 
provocato. 

Questa è la situazione e l'on. Giolitti, che non 
ha esitato a favorire il movimento economico del- 
le classi lavoratrici, aprendo ad un tratto e lac- 
gamente, forse troppo largamente, le valvole, sa- 
prà certamente frenare qualunque tent 
retto ad aggravare con insane perturb: 
sto periodo di spostamenti 0 dis: 
richiede moderazione, calma e tranquillità com- 
pleta per raggiungere gradatamente uu normale 
adattamento. 


joni que- 


Politica e Diplomazia 


(S) Pietroburgo. ll Governo ha dato 
il suo gradimento alla nomina del vice ammira- 
glio Tonehard ad Ambasciatore a Pietroburgo. 

(S) Lisbona, 5. — Il Diario Itlustrado, orga- 
no di Frauco, conferma che questi sì è riti 
completamente e definitivamente. 

I membri del partito di Franco si riuniranno 
prossimamente per studiare la situazione del partito. 

(Sì Madrid La (orrespondencia de L= 
spana afferma che Franco arriverà oggi a Madrid. 

(S Belgrado, 5. — Il principe ereditario 
Giorgio provava ieri nel parco i Topischider un 
fucile da esecia a retrocarica. Questo non funzio 
nava bene, ll Principe allora but il facile carico 
contro un albero, ciò che fece partire il colpo. lu 
seguito al rinenio dell'arma, il Priccipe rimase fe- 
rito leggermente nd una gamba, ma ritornò n Bel- 
grado ed ha potuto fare stamane la sua solita pas- 
seggiata. 

(Sì Siviglia, 5 — Il Principe Artrro di Con- 
naught è partito per Madrid con l’express delle 8,10. 

E' sinto salutato alla stazione da Re Alfonso XIII 
dal Prefetto e dal Sinda 

© (S) Pietroburgo 5. L'ex-ministro delle fi- 
nanze, Schipor, è stato nominato ministro del com- 
mercio e dell'industria in sostituzione di Filoso- 
foff. defunto. 

© Vienna 5. L'Arciduea Leopoldo Salvatore 
© l'Arcidnchessa sono partiti per Firenze. 

Altenburg 5 — Lo stato del Dnen Ernesto 
ai Sassonia-Altenburg è molto aggravato. 


Il Duca regunute Ernesto di Sassonia-Altenburg 
ta 82 anni. 
—__ 
Le rappresentanze ai funerali di Lisbona 


(S) Vienna, 5. — L'Imperatore ha ordinato 
un lutto di Corte di sedici giorni per l'assassinio 
del Ro del Portogallo ed un lutto di otto giorni 
per quello del Principe Luigi Filip) 


tamano è partita per Lisbona la Missione spe- 
gr Dalila aralore ad assistere ni fa- 


uni inviata 
nei 

ietroburgo, 5. — In seguito all’assas- 
«ili del Ho e del Principe Ereditario del Por- 
togallo, la Corte imperiale ha preso il lutto per 
"GE Bruxeues, 5 1 Governo belga sarò 


ULTIMA PAGINA 


rappresentato ai funerali di Re Carlos e del Prin- 
cipe ereditario di Portogallo da una Missio 

ciale con a capo il visconte Jongholo Artois, mem- 
bro del Senato. 


Crisi nel Gabinetto greco. 
(S) Atene, 5. — In seguito alla disenssione 


alla Camera dei Deputati anita misure al. 
ta tempi fini 


sere delle finanze Simopnlos, malgrado il voto di 
fiducia, lu presentato le sue dimissioni, 

Si assienra che il Ministro dell'Interno Calghe- 
ropalos, assumerà l’‘ntevim delle finanz 


La questione del Congo definita. 

(S) Bruxelles 4. — La rinnione tenuta si 
mano al Ministero dell'Interno fra i ministri ed i 

mbri della Destra che fanno parte della Com- 

sione dei 17, è stata importantissima. Secondo 
le dichiarazioni fatte da Schollaert, il Governo 
rinuncierebbe al dominio della Corona ed accette. 
rebbe l'idea dell'istituzione di nun fondo speciale 
per l’esecnzione dei lavori pubblici nel Belgio e 
nel 

Tuttavia l'elenco dei lavori da eseguirsi do- 
vrebbe essere compilato di comane accordo prima 
della firma del nnovo trattato, pel quale saranno 
aperti negoziati. 

assicura che Beernaert, ex pres. del Com 

glio, avrebbe aderito alle proposte d«l Governo, 

Le dichiarazioni di Schollaert hanno prodotto 
eccellente impressione. 

Nei circoli politici si ritiene che la 
roloniale sin ormui risoluta. 


DA PARIGI. 


{Fonogramma della notte 


questione 


ro altre spedizioni nel Marocco. 

il Pett Parisien di stamattina pubblicherà Ja 

nente nota nificiosa: 

Nui abbiamo annunciato, sulla fede di un te- 
legramma da Berlino, che i ue Sultani avreb- 
Dero inviato un appello alla Germania contro 
l'intervento della Francia. Il telegramma aggiun- 
gova che la Germania aveva notificata questa ri- 
chiesta al ministro Pichon. Noi crediamo invec 
che questa comunicazione sia avvenuta 15 giorni 
or sono, per mezzo del nostro ambasciatore a 
Berlino. Se non che i ministri di Abd-el-Aziz, 
interrogati dalla nostra Legazione a Tangeri ban 

ato che il loro Sevrano si sia indirizzato 
alla- Germania, 

Si deve dunque supporre che l'appello giunto 
a Berlino sia stata opera di persona che non a- 
veva alcun mandato, 0 di un intermediario trop- 
po zelante. 

Ad ogni modo nei circoli ufficiali e politici di 
Parigi sì apprezza molto l’attitudine corretlissi- 
ma, che la Germania ha teouto in questa circo- 
stanza >, 

Nei circoli parlamevtari questo incidente è 
commentato moito favorevolmente, poichè sì sa 
che il Governo tedesco, dopo aver dato per tutta 
rispost« all'appello ricevuto, che Ja Germania si 
atteneva all'Atto di Algesiras, dal quale non ie 
viene conferito alcun mandato di intervento in 
materia, comunicò subito al Governo franvese do- 
manda. è risposta. 

Da una inchiesta fatta immediamente risulte- 
rebbe che Abd El Aziz non si è mai rivolto alla 
Germania. nè ad altre Potenze e dati i buoni rap- 
porti del Sultano colle autorita francesi, non si 
dubita che questa debba essere la verità. 

Si dubita quindi che il dott. Rosen, ministro 
di Germania a Taugeri, p sere stato vitti- 
ma di un sedicente emissario, il quate non ave- 
va nè il titolo, nè il diritto di parlare in nome 
di Abd El Azi 


ez 
Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA. 


(S) Londra, 5 — (Comuni). — Seduta del 4. 
— Si discente l'indirizzo di risposta al discorso del 


contro 115 l'emenda- 
concessione dell'Home 


Si respinge con 414 voti 
mento Long relativo alla 
rule all'Irtanda. 

S (SI Londra. 5. Ci 

H. Campbell 
a seduta della Camera sarà 
alla disenssione di una mozione presentata 
| par lese a fuvore dell’Home-rnle, 
Si riprende l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona. 

Hurrey Mucdonald, presenta un esvendamento, 
col quale deplora che il Governo non manifesti 
nicuva intenzione di ridurre gli armamenti, mal- 
grado le buone relazioni esistenti fra Ju G; 
Brettagna e le Potenze e lo ritira dietro la pro- 
messa del Ministro che la questione verrà discns: 
sa quando surà presentato il bilancio della guerra 
e della marina, 

LA DELEGAZIONE UNGHERESE. 

(Sì) Vienna, 5. — La Commissione della De- 
legaziono ungherese la approvato il credito per 
le provincie ocenpate. 

RUSSIA. 

(S) Pietroburgo, 5. — La Duwa ha disensso 

proposta di rendere segreto le discussioni re- 

alla difesa na 


Il P. Mi- 


annuncia che 


mera Convuni. 
nerran 
riservata 


dal 


le proposta, dicendo 
1 è necess interesse dello Stato. 
atore ha ricordato le sedute plen: on 
pubbliche della secomila Dubia, le cni discussioni 
Sono state pubblicate per intero dalla stampa e- 
stera, ed ha proposto di non ammettere alle se- 
dute delle Commissioni che i membri delle Com- 
missioni stesse. 

Puritschevilch, dell'estrema destra, ha dichiarato 
di approvare În mozione Gontehkoff, rilevando 
però che questi si è espresso con troppe riserve. 

L'oratore ha noi suggiunto che, se fosse al posto 
del Ministro della guerra, egli, quando vedesse 
apparire Milinkoff, il capo dei cadetti, si nbhotto- 
nerebbe ln redingole © si alzerebbe il colletto. (Tu- 
multo violento © prolungato sni banchi di sinistr: 

Il Presidente ha tentato di ristabilire lu calmi 
agitando violentemente il campanello. 

Puritschevith ha lasciato In tribana volgendosi 
verso Milinkoff e gridando: « Voi aiete una cana» 
glia. Potete provocarmi in duello! ». 

Dopo che la calma fu ristabilita, il Presidente 
Ha proposto di escindere Puritsrkeviteh dalle 10 
prossime sedute, se non avconsentirà a fare delle 
scuse. 

Essendo stata data nuovamente la parola a Pn- 
ritsckeriteh, questi, in termini diversi, ha ripe- 
tuto quanto aveva detto prima. 

In seguito a ciò, il Presidente lia proposto di 
portare l'esclusione a 15 sednte. 

Dopo una breve sospensione della seduta, quasi 
all’ unanimità, tranne l’ estrema destra, viene ap- 
provata la mozione del Presidente. 

La prossima seduta è fissata per venerdì. 

GRECIA. 

© (5) Atene, 4. (Camera). — Si approva con 
87 voti contro 51 nn ordine del giorno che espri- 
me fiducia nel Governo. 

Colloghoropulos assume il Ministero delle Fi- 


nanze. 
SPAGNA. 

(8) Madrid, 5 — Il Senato ha 

progetto di logge che regolarisza e 

{ È 


“ 


itto il Regno #— 


n 
controllo del Governo le, 
zione, 3 


La situazione int in Germania. 
Servizio speciale del'È Popoto Romano ,. 


© Berlino 5, ore za dubbio la si- 
trazione i ta. alcune 
difficolta, il cui risultato è un certo malessere nella, 
slampa e nei circoli politici. ‘Tuttavia un esame 

curato provera che tali difficolta non costitui- 
scono alcun pericolo reale per la politica del 
Cancelliere. 

Non bisogna mai dimenticare che vi è un par- 
tito, il quale-ha il più grande interesse a dipin- 
gere sotto i colori più foschi ed a portare 
il disordine nei partiti dei Blocco cen tutti i mez- 
zi possibili. — * 

Non passa giorno che tion si trovino in qual- 
che parte le prove di qualche niccolo intrigo del 
Centro contro la posizione del principe di Bi- 
low: ma il Cancelliere e ii Blooto, che ne hanno 
sentore, anno in guardia. 

Le trame dei politicanti avversari sono altret- 
tanto inabili, quanto inefticaci; diguisuchè non 
sono riusciti a fare un passo verso il loro scopo 
princi che è queilo di seminare la diffiden- 
zi fra l'Imperatore e il Gancelliere, quantunque 
tutti i loro sforzi convergano su questo punto. 

Si può assicurare infatti che l'Imperatore e il 
principe di Buelow procedono di pienissimo ac- 
cordo su tutte le questioni. 

mo ora in breve rivista le questioni che 
sul tappeto. 
lu Prussia vi è una sola questione urgente e 
cioè il progetto per le espropriazioni nelle pro- 
vincie polacche. 

Nella Gunera dei Signori i grandi proprietari 
tedeschi e polacchi formano ii nucleo della re- 
sistenza. Basta questo fatto per capire che si vuol 
fuorviare l'opinione pubblica, quando si presta a 
questo progettò un' caraere aggressivo, diretto 
esclusivamente contro i polacchi. 

il grande proprieta di ogni sorta si vede mi- 

dall'opera di colovizzazione del Governo 
prussiano, il quale continua le migliori tradizioni 
della Monarchia, tomentando e creando la piccola 
proprieta fondiaria. 

Con tutto ciò vi ha ragione di credere che il 
progelto non cadrà alla Cimera dei Signori. 

‘altra questione prussiana, quella della rifor- 
ma elettorale, non è di facile soluzione e non 
sari quindi decisa durante questa Sessione. 

I liberali non hanno affatto l'intenzione di rom- 
pere il Blo:co su questa questione, ed infatti lu- 

li le frazioni liberali si sono riunite per re- 

vigorosamente le escandesrenze di tre o 
ostina 

)n fondo i liberali sono contenti della dichia- 
razione un po'recisa del Canceltiere, poichè la 
questione aperta della riforma elettorale servirà 
loro per le prossime elezioni in Prussia. 

AI Reichstag pure vi @ la ferma volonta di 
mantenere il Blocco. ‘Tutto dipendera da un re- 

mento soddisfacente della questione finan- 


so! 


ii 

camente a 
La formula è 
egli riuscirà 


U principe di Bulow lavora 
riunire su ciò i partiti del Bloc 
digia trovata c.non si dubita che 
completamente. 


NÉL MAROCCO. 


(8) Tangeri 5. — Iaformazioni da Fez in data 
gennaio dicono che l’arrivo clandestino del 

Es Saadi, che si pubblica a Tan- 

olto colà con imprecazioni, poichè 

iornale si sostengono i diritti del Sultano 
Abd El Aziz e si dimostra la nnliità della pro- 
elamazione di Muley Afid. 
rbolenti continuano 


predicare la guerra 
si hanno inviato una nuova lettera ad Afid 
itandolo a r i a Fez 
(S) Parigi 5 — L'< Echo de Faris » pubblica 
il seguente dispaecio da Tangeri 
Il Governo francese, appena ebbe notizia di pro- 
teste da parte del Snltano Abd El Aziz contro le 
operazioni delle truppe francesi, chiese spiegazio- 
. Ora Abd El Aziz ha risposto che 
pensato uu momento a protestare pres. 
so il Governo di Berlino contro l'azione francese. 
Però il corrispondente dell’ « Echo de Paris » 
agginuge che questa protesta è veramente stata 
formulata dal 
Legazione inglese di- 
chiara che Mac L nel paese dei Beni 
Miguar e sarà liberato fra 48 ore. 
Mae Lenn e dei prigionieri pro- 
jon ebbe Inogo ieri per le pre- 
tese di e pretendeva di venire coi noi 
cavalieri armati fino a Tangeri. 
Gnebbas gli consentì soltanto una scorta di 10 
nomini fino alla Legazione inglese. Gli altri do- 
vettero restnre nei dimorni, senz’ armi. 


Muley Afid e Abd-el-Aziz. 
© Tangeri In una lettera pubblicata in 
moschea di Fez, Mnley Afid ringrazia e si ral- 
ra coi fedeli di uver destituito suo fratello e 
di aver riconoscinta la ana felice sovranità. 
Soggiunge che spera di raggiungere presto la 
cnpitale, perchè tntti possano godere della sna pre- 
senza ed egli pessu avere il piacere di vedere i 
suoi sudditi. 


< Dopo terminata la guerra santa contro i eri- 


| stiani ed averli cacciati da Casablanca e dagli al- 


oi, dice, speriamo riprendere con voi 
Ondja per ristabilire la nostra antica fronti 

lutanto con altre lettere invita i notabili a 
carsi da Ini — non certo con le mani vuote. 

_ A sua volta Abit-el-Aziz avrebbe ricevnto i 
caids è ie persone di Fez, nddette alla sua perso. 
ni. dicendo loro: f 3 

< Ho appreso che ricoveste lettere di minnecie 
che conosco. Se alenno desidera partire, in stesso 
gli fornirò i mezzi, Si deve però sapere, che io non 
lo bisogno di costni per consolidare il trono, per- 
chè con Dio posso fare a mero dei traditori e dei 
vili. » 

Tatti si prostermarono dinanzi al Sovrano di- 
chiarandosi pronti a versare il loro sangue per 
il trionfo del loro signore, E il Sultano li ha rin- 
graziati. 


IN ALGERIA. 


disastro di Fort Hassa. 
(8) Ain Sefra 5. — Ecco in quali condizioni 
Si è svolto il dramma che la così crudelmente 
colpito il secondo bastaglione della legione stra- 


NiTTA ‘rentesiia compagnia della legione; sotto gli 
ordini del capitano Capillery, si recava da Ber- 
guent a Fort Hassa per rimanervi di guarnigione 
ed avera il primo febbraio lasciato Ain Ben 
Celli. 

Neli di dirigeva nl Meo nuovo piste. Il tempo 
era nuvoloso, 

Un vento glaciale soffinva dal nord. I soldati 
percorrevano la strada sensa manifestare la mi- 
nima stunchessa, fino al campo, ove le tende fn- 

bito innalzate per ricoverare gli nomini 


nibile. 
N cupitano se 


la colonna, che perdette la strada, per In mancan- 
2a di una guida esperta. 

Da que momento il disordine cominciò nella 
marcia, malgrado tutta l’ energia del capitano e 
dei graduati, 

Alcuni nomini, spaventati, tentarono di trovare 
nelle tenebre nn « dnar » sconoseinto. 

28 vada» 


23 soldati. 

Alensi uomini malati o morti, mon sono stati 
ancora ritrovati. 

Mancano pure notizie del convoglio di vettora- 
Bliamento composto di un sergente, due caporali 
€ 14 soldati. 

Tatto fa prevedere che la lugubre lita dei morti 
non sia ancora eompleta. 

Due medici e cinque Infermieri sono partiti di 
urgenza da Fort Hassa per portare le loro enre 
ai malati. 

ll generale Vigy è partito per Fort Hnssa. 

© (S) Alu Setra, 5. Altri dieci cadaveri di 
soldati della legione straniera sono stati ritrovati 
sosicchè il numero delle vittime ascende finora a 
34. Parecchi nomini scomparsi non sono stati an- 
cora trovati. 


L’Agro romano. 


L'art. 35 della legge per la bonifica dell'Agro 
romano dice così : 


< Il Ministero dei lavori pubblici d'accordo cof 
Ministero di agricoltura e col Comune di Roma 
formerà il piano regolatore delle strade comunali 
occorrenti al bonifienmento agrario dell'Agro ro- 
mano e le strade saranno costruite a enra del Go- 
varno col concorso del Comune per la metà della 
spesa effettiva e mantennte a spese del Comune». 


E' chiaro che il legislatore ha inteso subordina- 
ra alle opero di bonifica l'esecuzione di un rego 
lare piano stradale, o per lo meno l’inizio di que- 
sto piano, che dovrebbe almeno procedere paral- 
lelo col bonificamento, altrimenti si corre rischio 
di mettere il carro avanti ai buoi. 

Basta uscire fuori delle porte ed entrare, anche 
senza molto inolirarsi nel gran deserto per con- 
vincersi che Roma nelle suo strade subnrbane si 
può paragonaro ad tma ruota senza quarti, il eni 
barilotto rappresenta la città ed i raggi, o razzi, 
le diverse grosse arterie che si diramano per lo 
provineie, 

Onde a prima vista si comprende quanto sia 
difficile il transito e impossibile una sollecita co- 
municazione da un possedimento ad uu altro, se 
queste strade provinciali non vengono fra loro 
allacciate. 

Allo stato attuale, chi voglia passare da una 
da all'altra deve per forza rientrare a Roma 
anche attraversarla, giacchè nessuno ha mai 

le di una via di cir- 


ho mentro il citato art. 85 della 

ù ad una Commissione di vigilan- 

za di stabilire il tempo, senza fissarne gli estro- 

entro cui le migliorie agricole ed igieniche 

si debbano compiere, non stabilisce il tempo nel 
quale debbono esser compinti i lavori stradali. 

Poichè con la frase relativa alle strade comu- 
nali occorrenti al bonificamento agrario » ritenne 
e prescrisse che per la effettuazione del miglio- 
menti concordati fosse necessario costruire prima 
le strade di rialiace amento. 

Or bene, la suddetta Commissione di vigilanz 
che lascia poi vigilare il Comitato, che a sua vol: 
“ta lascia vigilare il noto triunvirato, pretende 
imporre ai proprietari — od a chi per essi — un 
tempo ristrettissimo, che varia dai 2 ai 5 anni, 
per condurre a termine l’opera di bonilica, senza 
tener conto che nemmeno un palmo di quelle 
strade è stato costruito. 

E' vero che abbiamo i corazzieri dell'Agro ro- 
mano che galoppano a traverso î campi, ma sarà 
pur lecito chiedere perchè si protenda imporre 
ai proprietari un limite di tempo così ristretto ? 

I mai possibile compiere opera seria d’ indi- 
viduale e collettiva utilità, quando manchi il tem- 
po necessario ed il comodo della viabilità per 
svolgerla ? 

‘on basta, egregi signori della Commissione, 
agli agricoltori la carta col piano stradale di mas- 
sima, fatto stampare e messo in vendita ad una 
lira la copia, per recarsi con le loro scorte da un 
punto all’altro della campagna. 3 

Non basta: occorrono le strade, anche per i co- 
razzieri. Nou tuiti possono disporre delle carroz- 
ze 0 dell'automobile triumvirale ! 


ARMI ED ARMATI 


Inchiesta mi 

(8) Livorno. 5. — La ITI Sottocommissione, nel- 
la giornata di ieri, ha visitato i magazzini foraggi e 
viver! prelerando enmpioni ed ha prosegnito gli 
interrogatori nei locali del Circolo militare, sen- 
tendo il m. gen. Buffa, comandante del genio, il 
col. Romano, del 2° artiglieria da costa, Romeo, 
del 17° fanteria, Radicati di Marmorito, i ten. col. 
Borsarelli di Rifreddo, Giacometti è Silva, del de- 
posito alleramento cavalli di Pisa, i cap. Biglia 
del Distretto militare di Siena, Ziveri del 3" fant., 
Bernardis, e Ponti del 18° faut., Torriglione dei 
cavalleggeri Lucca, Terzani, Bini, Franconeri, Lan 

i, i forleri Pinna, del 10° fant., De- 
siati del 7° art., Lovari del 3° bers, il maggiore 
Cantù, i ten. T'ozzoli, Bernasconi, Olivo ed i ma- 
rescialli Gaddi e De Feo del 18° fant. 

— La terza Sottocommissione Pa leri stesso 
posto fine ai suoi lavori interrogando il cx 
pitano Panealli, il colonnello Ferrero, presidente 
dell’Associazione degli ufficiali in congedo, Ger- 
mino, presidente della Federazione degli ufficiali 
d'ordine ed alenni marescialli. 

La Commissione è rientrata oggi a Roma, 

Milano, 5 — Ieri la seconda Sottocommissione 
ha assistito nella piazza d'armi di San Siro ad una 
manovra di plotone grigio del 9° reggimento al- 
pini; © successivamente ha visitato la caserma di 
San Vittore, dove è acquartierato il reggimento 

cavalleria Roma. 

Si indi interrogato il cap. Maggia di Stato 
Maggiore, Benoldi, Rospi e Bisanti di artiglieria, 
Carrara e Cagace del 7° bersaglieri, Franceschi 
del 5° alpini e Salemi dei distretti militari. 

© Milano, 5. La Sottocommn. interrogò il ca- 
pitano Campogliosi ed i ten. Caramelli, Taleggi, 
Pecorini, Lupini, pirbini, Borboglio, Vaschietto, 
Alberti, Aldonaszi, Cappellani, Parodi, Roviglio, 
Santi e Diamanti di fanteria. 


lova, 5. Oggi la I Sottocomm. interrogò 
n Dr ‘bapre del T bersaglieri, il ten. Bobbio e 
il cap. Amico del I artiglieria, il cap. Roghino 
del 16° fant.; il ten. Gentili del distretto, i cap. 
Raffo del 86° e Brescianini del 76° fant. 


mia, 5. La VI Sottocomm. inter- 
HI: agora Montanino e Cordeschi, il fa- 
HE magg. Tavolla ed il sergonto Massenti, tutti 
Tier OO derteria, De Luca col, del Distretto, Chiup- 
fone marese. di alloggio e Franzone brigad. dei 
Ti Carabinieri ed il tenente Testa, in aspettativa 

infermità dipendente. dal servizio. : 

Pol interrogatori a Catania sono finiti e la Sot- 
roc immissione è partita per Caltanissetta, ove pro- 


seguirà i Invori. 


Giovedì 6 Febbraio 1908 


rando comand. brigata Alpi in Perugia, i col. Piax 
centini del 50 di stanza in Civitavecchia e Mus 
rari della Corte Bra del 60 in Viterbo, Torelli det 
Bi a Peragin e Ciatti del 52 a Spoleto; il 
giore Montagnsto comand, i ferrovieri del genio, 
fl ten. Giacchi del 2 granatieri, Sorrentino rag. 
princip, presso I) Lab. di precisione, il ten. col; 
dei bers. o sont, Kirieleison del 


mne carte 


Il più rapido sottomarino, 

(8) Washington, 5. — Metcalt ha firmato nn 
contratto per la costrusione di un sottomarino, che 
sarà îl più grande e il più rapido di quanti oggi 
esistono. Esso avrà un raggio di azione di tremi- 
la miglia e una velocità dt 18 nodi. 


Nella flotta americana. 


(S) New-York, 5. — Il New York Stn ha da 
Washiugton che il Comitato generale della Marina 
stndia osa vari progetti che hanno lo scopo di rî; 
forzare di parecchie coraazate ed incrociatori la 
flotta permanente attnalo degli Stati Uniti nel- 
l'Oceano Pacifico. 


Morte di un generale tedesco 
Annover 5 — E' morto il generale bar. Fes- 
tenberg Pnkisch, uno dei più noti e distinti nffi- 
ciali di ‘alleria dell'esercito tedesco. 
Comandnva ultimamente la Scnola di equita= 
aione. 


La situazione nel Portogallo, 


Autori e complici del complotto. 


(S) Lisbona, 5. — Il musicante dell’orche- 
stra del Teatro San Carlo, arrestato con altri due 
individui quale complice dell'assassinio del Re e 
dol Principe Ereditario, non è un italiano come 
Iu affermato, ma nno spagnuolo. 


lazioni sul complotto di Lisbona ? 


(S) Madrid, 5 — £/ Mundo ha da Lisbon 
Gli avvenimenti di Lisbona sono stati provoca: 
soltanto da una ondata rivoluzionaria. 

Essi furono compiuti esclusivamente dai repnb- 
blicani. 

Il piano del movimento era il disastro comple! 
impadronirsi del telegrafo e del telefono e com 
nicare alle autorità la proclamazione della Re- 
pubblica. 

Oporto avrebbu risposto per primo e la guar- 
nigione di questa città avrebbe secondato il mo- 
vimento. 

I Sovrani dovevano essere sorpresi nel loro 
Palazzo ed imbarcati: Franco messo a morte ed 
i Ministri chinsi nelle loro case. 

Questo piano falli in seguito ad una denuncia. 

Giudizi sul nuovo Ministero. 

(S) Lisbona. 5. i. — Corre voce nei circoli 
politici che il nuovo Gabinetto abbia intenzione 
di annullare tutti o quasi tutti î decreti che Fran- 
co aveva fatto firmare al Re Carlos e di attenua» 
re per quanto è pone quelli che non si pos- 
sono annullare, I decreti da annullare sarebbero 
quelli che riguardano specialmente la stampa, la 
immunità parlamentare e î Municipi. 

Le@Novidadss, organo del partito rigeneratore, 
dichiara che informazioni esatte gli permettono 
di affermare che finora nessuna decisione in pro- 
posito è stata presa. 

1 giornali della sera accolgono favorevolmente 
la costituzione del nuovo Gabinetto.J 

Il Jornail de Noite, organo di Franco, dice che 
il Nuovo Monarca vede oggi tutti i portoghesi, 
fare voti per la prosperità del Regno. i 

Lo Noticias de Lisboa, organo del partito rige- 
neratore, dichiara che il nuovo Gabinetto è un 
Ministero di pacificazione, era questo soltanto che 
voleva il paese. La missione del Gabinetto è dif- 
ficile: il compito impostogli dalle circostanze è 
arduo, ma tutti i membri del Gabinetto ispirano 
la fiducia di cui sono degni. 

© (S) Londra, 5. Alcuni giornali ricevono da 
Madvia che nella riunione del Consiglio di Stato 
a Lisbona vi sarebbe stato nn vivo alterco tra 
Franco ed il Duea di Oporto, che acensò Frauco 
di essere responsabile della morte del Re e del 
Principe Luigi Filippo. Franco protestò. Siocome 
il diverbio si accentnava, i consiglieri si intro- 
misero, 

Un altro dispaccio pure da Madrid in data di 
oggi dice che un decreto ministeriale pubblicato, 
nella Guzzetta di Lisbona di oggi accorda un am 
nistia generale ed abroga le misnre prose durante 
la Dittatura. I detennti politici sono rimessi fu 
libertà, 1 giornali di cui le pubblicazioni erano 
sospese sarauno ripubblicati domani. 

(Queste no! meritano conferma, poichè un 
dispaccio di questa notte direttamente da Lisbona 
dice che nel Consiglio del ministri si stabilirono 
le liuee del programma, che saranno definite oggi. 

N. d DI). 
Consiglio di Ministri. 

@ (S) Lisbona, 9. Stamane appena nsciti dal- 
lx Reggia, i Ministri teunero consiglio che durò 
4 ore. Furono fissate le linee sostanziali del pro- 
gramma; domani si prenderà una decisione de- 
finitiva, 


partito Franco 
Q (S) Lisbona 5. Il Diario Mlustrado, organo 
di Joao Franco, conferma la voce che questi si è 
ritirato completamento e definitivamente dalla po-' 
litica. 
$ membri del sno partito si rinnirasno quanto 
prima per occuparsi della situazione del partito. 


Per i funerali 


(8) Lisbona, 5 — La salma di Re Carlos è 
stata di nuovo deposta sul letto, ovo era stata 
collocata prima dell’imbalsamazione. 

Il viso del Principe Freditario è sfigurato per 
l'infiammazione della ferita mascellare. 

Il nuovo Patriarca di Lisbona ha celebrato n- 
na messa nella Galleria del Palazzo Realo. 


(8) Lisbona 5 — La salma del Re Carlo ‘e 
quella del Principe Lmigi Filippo non saranno e- 
sposte al pubblico, nò nella cappella, nò negli ap- 
partamenti del palazzo reale. 

Il motivo del ritardo è dovuto al fatto che bi- 
sogna costruire una nnova bara per le spoglie 
mortali dol Re. La costruzione di essa sarà ter- 
minata soltanto il giorno dei funerali. 

(8) Lisbona 5 — Nella cappella del palazzo 
reale si procede attivamente ai preparativi per i 
funerali del Re e del Principe ereditario. Sono ce 
lebrate costantemente Messe ai sei altari della cap* 

ila. 

P°Cineenn ancerdote, che si presenta per celebrare 
l'afficio, riceve dalla cassetta reale una generosa 
offerta. 

Le dus Regine hanno passato tntta la notte 
ln camera mortuaria ed hanno preso appena qual- 
che istante di riposo sopra una poltrona. 

Tutte le persone, che hanno avvicinato il nuovo 
Re in questi giorni, sono rimaste profondamente 
impressionate per l'energia straordinaria, che Ma,. 
npel II, data la na età, ha costantemente mostra 
to dal giorno dell’assassinio del padre e del tra 


trenta fun- 
ed il ®- 


reditari 
© Le navi inglesi. ) 
Lagos, 5. -- Quattro incrociatori ‘inglesi 
daria g rada. È 


La Gazz. Uff. del 5 contiene: 

Rel. « R. D. per la proroga di poteri del regio 
commiss. straorà. di Minetbo. 

Ricompense al valore militare. 

Disposizioni nel persorale dipendente dal Min. 
della Guerra. 

Eleueo delle dichiarazioni dei diritti d'antore 
nulle opere dell'ingegno inscritto nel Reg. gen. 
del Min. di A. L e O. per la * quindicina di ot 
tobre 1907. 

RR. Marina — E’ contromandato l'imbarco sul 
* Cartatone > del ten. macch. Mariano Fabbrica- 

vece imbarca su detta nave il ten. 
macch. Guglielmo Giambone. 


eee 
Dalle Provincie, 


(Cronaca per telegrafo 
Nell’ Alta Italia. 


Ferdinando Bocconi 
Servizio speciale del “ Popolo Romano ,. 

Milano, 5, ore 18.40. — F' morto poco fa, în 
egnito a male cardiaco, il senatore Ferdinando 
Bocconi, cavaliere del lavoro. 

Nato nel 1838 da un modesto mercante lodi- 
giano, iniziò, insieme al fratello Luigi premorto- 
gli, l’indmstria degli abiti fatti col cosiddetto Ma- 
gazzino livornese. 

A questo poi i fratelli Bocconi diedero mera- 
viglioso impnlso, trasformandole in un Emporio con 
grandiose filiali e Inboratorio centrato delle. pic- 
cole industrie ocenpando migl di oporai, pei 
quali poi Ferdinando costrasse uno speciale quar- 
tiere. 

Afflittissimo per la morte del sno primogenito 
Unigi, caduto ad Adua, con intelligente munifi- 
cenza egli creò nel 1902 ed intitotò al nome del- 
Vestinto l'Univeraità vommercialo molto lodata an- 
che all’estero ed ora fiorentissim: 

Ferdinando Bocconi fu nominato senatore del 
Regno con R. Decreto in data 21 gennaio 1906. 

L'estinto, stimatissimo, lascia la moglie e i fi- 
gli Ettore e Ferdinando, continmatori della forin- 
vata azienda. 


Torino, 5. — Quasi tutti gli operai tipografi 
hanno ripreso il lavoro. 

Resteranno d socenpati circa 300) scioperanti, or- 
mai rimpiazzati da altri durante lo sciopero. 

E' questo il gnadaguo che hanno fatto. 

Como, 5. - A) confine italo-svizzero e pre- 
eisamente sull’ alto della coliina che fiancheggia 
Chiasso dal versante italiano, si è sviluppato nn 
incendio le cui esuse sono tuttora ignote. 

Le fiamme altissime serpeggiando per la loca- 
lità detta « Maiocca, » l' attraversarono ingigan- 
teado sempre e, devastando tutto ciò che trovi 
vano sul loro passaggio, giunsero a Cavnllasca 

1 danni, sebbene non ancora precisati, sono gri 
vissimi. 

Più di ntiocento pertiche di bosco sono state 
distrut*e. 

L'opera degli accorsi riuscì poco proficna man- 
eando l’nequa. 

Genova, 5 — E' giunto dal Plata il piroscafo 
« Virginia » del Lloyd italiano. 

Durante la traversata nuo dei passeggeri, tal 
Vincenzo Zacconi di Girifaleo si è impazzito im- 
provvisamente ed ha sparato nna revolverata ne- 
cidendo Arnaldo Verber e ferendo altri passeg- 
geri. 

Riuchinao nell'ospedale di bordo, ha tentato di 
impiccarsi. 

Nell’ Italia Centrale. 

Bologna, 5 — Nell'anniversario della morte, 
di Carducci che cade il 16 corrente. Giovautni Pa- 
scoli commemorerà il grande poeta e mnestro. 

In quel giorno la Dante Alighieri terrà comme» 
morazioni in tutta Italia e a Bologna la Univer- 
sità, il Comitato per le onoranze e la Dante po- 
tranno ben rinnirsi per nna solennità mnica. 

Per quella occasione è annunciato nn pellegri- 
naggio di letterati e artisti milanesi alla casa del 
Poeta. 

— Dopo lunghe e laboriose discussioni durate 
parecchie sedute fra la Commissione dei proprie 
tari di tinografie e quelle degli operni si è con- 
elnso l’aecordo su tutti ! punti controversi. 

Il concordato sa: rmato quanto prima e così 
miglioramenti notevoli farono ottenuti dni lavo- 
ranti merce le trattative senza ricorrere alla lotta 
aperta dello sciopero. 

Per la ferrovia Terni-Perugia-Forlì 

Perugia, 5 ore 16.10. Ieri a Montecitorio si sono 
rinniti i rappresentanti della Società Mediterranea, 
gli on. Ciuffelli, Pompilj, Fani, il Sindaco di Pern- 
gia, il Presidente Aelin Deputazione provinciale 
ed i rapp. dei Comuni interessati, allo scopo di 

ere un contratto con la Mediterranea per la 
costruzione della ferrovia Terni-Todi-Peragia.Um= 
bertide-Forlì. 

La Mediterranea è impegnata ad assumerne la 
costruzione el a eseguirla entro dne anni a con- 
dizioni eque per i Comuoi. 


Nell’ italia Meridionale. 


Napoli. 5. ore 17 — Alla Borsa del Lavoro 
si riunirono le rappresentanze di quasi tatte le 
Leghe operaie per deliberare intorno nd una < 
lettiva manifestazione di protesta contra il ri 
ro dei riveri. 

Si discnase lungamente sul da farsi €, infine fu 
deciso di tenere domenica prossima, na grande 
comizio in Inogo ed ora da destinarsi. 

— Si è riunito a Palazzo San Giacomo il Co- 
mitato comunale per l'emigrazione. Sono stati ini» 
Mati i lavori per la consueta relazione annnale, è 
hu disensso intorno al modo di indirizzare gli emi. 
Eranti che partano dal mostro scalo agli nffici di 
patronato e di avviamento al Invoro, stabiliti in 
America. 

E' stato pure deciso di diramare nua circolare 
ai sinduoi delle provincie meridionali, invitandoli 
4 fornire gli emigranti dei documenti prescritti 
pel consegnimento delle riduzioni ferrovinrie, 

Salerno, 5 — Nell'ultima sun tornata, la Ginn- 
ta comunale, ritenenilo giasta l'agitazione cittadi. 
na per il rincaro dei viveri, ed inginstificati cere 
ti aumenti di prezzi an alenni generi di prima 
necessità, ha deliberato di adottare il cnlmiere, 

Avellino, 5 — Poco meno che semsantente è 
morto mons. Serafino Angelini, nostro rescoro, ns. 
sistito dal fratello Achille. 

Era persona grandemente 
coltnra. 

La sua perdita è vivamente rimpianta. 

Reggio Ualabria, 5 — Fecovi più detta- 
gliati particolari sni disordini di Bruzzano. 

Il Sindaco ed il segretario comumale riferirono 
falsamente alla popolazione che il Comitato pro» 
Calabria avera dichiarato doversi provvedere a 
spese del Comnuo all'acquisto .del terreno per le 
nnove case, 

Ciò prodnsse agitazione ed assembramenti. 

Dallo stesso municipio, i dimostranti, che erano 
preceduti du nn tamburino, forono provvisti di 
‘bandiere. 


fica e di molta 


Poi trasporturono sulla piazza tutte le tavolo e 
numerosi murali depositati langhi le vie e vi ap. 
piecarono il foco. 

Alla distruzione di questo materiale nssistettero, 
con la folla pinndente, le autorità municipali, Je 
quali, inugi dall'impedirli, incoraggiarano gi atti 


il legname, la folla, fatta più ardita, 
ricominciò il giro del prese abbattendo i puntelli 
delle case pericolanti ed incendiando le baracch 
Fortunatamente la nuora opera vandalica fn sr 
restata dalla forza, accorre da Brancaleond quan- 
do già i forsennati nverano abbattnti anche due 
vali telegrafici. 

Vennero operati tre arresti,]ma pretendendo,la 
Mberazione degli arrestati, la popolazione însorse 
nnovamente commettendo violfuze; la forza però. 
ebbe il sopravvento ed operò/ altri nore arresti 
nelle persone dello stesso sin 


i 


Santaro Moda.. 


giù qualche porta, minacciando di entrare nel ga- 
ninetto di chimica, dove si trova nua certa quan- 
tità di materie esplosive. Mediante l’ intervento 
della truppa furono sconginrati gravi disordini. 

Catania, 5. — Giiscioperi agrnmari sono sta. 
ti in gran parte composti a Mascali, Carrabba e 
Fiumefreddo. 

Rimangono ancora chiusi uno stabilimento a Ma- 
scali e tre a Carrubba, ma In loro riapertùra è 
ascienrata per domani. 


Nella Provincia Romana. 

Albano, 6 - All'ospedale di Nettuno è mor- 
to ieri tal Bernardino Di Lorenzo di anni 37, 
da Tagliacozzo, in segnito a grave commozione ce. 
rebrale. 

Essendo risultato da indagini dei RR. CO. che 
il Di Lorenzo aveva avnto una ‘questione ed era 
stato percosso, il delegato Conti si è recato a Net- 
tuno a fare le indagini. 


—T_— rr. __——___ 
Movimento ferroviario nei porti. 


carbone prev. 
Porto giorno carri commercio ferrovie jeri 
se 4 2 
Genova febbraio 1109476 
Venezia 396 8 
Savona S 
Livorno 
Spezia 
Ancona 


SCIENZE E LETTERE 


Un manoscritto persiano. 

Lia Biblioteca della città di Lione, sì è nrrie- 
chita di un prezioso manoscritto persiano dell’anno 
1028 dell'Egira (1619 dell'era cristiana). 

Questo mauoseritlo contiene ZI Kiamsa 0 7 cin 
que tesori, del poeta persiano Nizami, poema ri- 
puiato come un capolavoro della letteratnra per- 
sia 

Esso è scritto sn carta di Cina polverizzata di 
oro; il testo di ogni pagina è finamente inqna- 
drato di oro, di nero, di verde e di rosso. 

Trentasei miniature di grande delicatezza di 
disegno e di colore, fra le quali sei frontispizi a 
doppia paziun, fanno di questa opera na esempio 
dei più rari nell'arte del manoscritto in Persia al 
suo apogeo. 

I! Khams di Sizami è esposto per dné mesi 
alla Biblioteca di Lione, 


NOTE ARCHEOLOGICHE 


(Ernani) è 11 soprano 


Pellico gli alunni della 
diretti dall’intelligente 


‘scelto pubblico invitato al 


Si distinsero Zaccagnini (Piccolo Haydn), Melani 
(Corner) e Carradori (Porpon). 


del POPOLO ROMANO 


Gli, abbonati, che non hanno ancora avuto 
l Annuarib Italiano sono pregati di ritirarlo 
agli uffici della nostra Amministrazione. 
Gli associati alliEco della Moda riceve 
ranno da ora in (o questa Bubbirazione 
"' direttamente da Milano dalla Casa Treves, 
che per affrettarne il recapito, provvede essa 
stessa alla spedizione. 


Gualunque abbonato pagando Lire 9 può 
avere il 


Dietionnaite International 
«del prof, Angelo De Gubernatis 


Club alpino. — Sabato e domenica S-9 feb- 
braio corr. Esenrsione a M. Calvo (m. 1590). 

Sabato 8 — Partenza da Roma (Termini) iu fer- 
rovia ore 17,05 — Arrivo a Subiaco ore 20.40 — 
Cena è pernottamento. 

Domenica 9 — Partenza da Subiaco ore {| 
Arrivo vetta M. Calvo ore ‘0 — Colazione — Pa; 
tenza dalla vetta ore 1L — Arrivo al Monastero 
di S. Benedetto ore 13 -- Visita dei monasteri di 
S. Benedetto a 5 Scolastica — Partenza dai mo- 
nasteri ore 15 — Ritorno a Subiaco ore 15,30 — 

ita della città e prauzo facoltativo — Parten- 
za da Subiaco in ferrovia ore 17 — Ritorno a Ro- 
ma ore 20. 

Prerentiro L. 11. Portare la colazione per do- 
menica martina. 

Iscrizione obbligatoria non più tardi di venerdì 
7, alle ore 21. Direttore : ing. L. Silenzi. 

Tiro al piccione a Monte Carlo. 


(Servizio speciale del “ Popolo Romano , 


Monte Carlo, 5, ore 8. — (de Boissren). 
Settantotto tiratori presero parte alla gara per 
premio Schiaunini (handicap - 1000 frauchi 

1°, 2° e 3° divisi fra i signori Sani Spalding e 

ibonelli i quali rispettivamente 
24 314 s 27 necisero ciasenno 8 piccioni tirando 
8 colpi. 

4° signor S. Sarile, il quale, a 

rando pure $ colpi, nccise 7 piccioni. 


metri e ti 


Epigrafia punica. 

Il p. Delattre ha trovato nella necropoli di Bor 
dj-Djedid l’epitaffio di un fonditore, she ha nna 
speciale importanza per l'assetto, del intto nuovò, 
dei nomi propri degli antennti del defanto. Può 
essere che siano nomi greci tradotti in pnnico. 


| La statuetta greca del Museo d’Auxerre 
Il Collignon ha fatto all'Accademia delle Iscri- | 


zioni di Parigi una importante comunicazione sul- 
la statnetta greca arcaiea del Museo d'Auxerre. 

Questo piccolo monnmento, in pietra exlcari 
rimonta alla prima metà del VI secolo: rappre- 

una donna, certo nu'orante, con la mano de- 

1 petto. Si notamo sn questa statnet- 

particolarità interessanti circa il costnme, 

come la specie di smalto applicato snl busto, ix 

guarnizione metallica della sua cintura. Ma il sno” 

interesse maggiore risiede nella grande somigliaz- 

za con le opere cretesi, quasi il torso del Museo 

di Candia, trovato ad Elenterne e Bnelio del Mu- 
seo d’ Atene scoperto a Tegen, 

Qualonque sia la provenienza, del resto incc- 
gnita, pi questa statuetta, essa prende posto nel 
gruppo poco mimeroso delle opere che marcano 
la scuola cretese del VI secolo, i cui maestri sono 
Stati gl’ inizintori dell’arte del Peloponneso, 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica — Novità francesi annunzi 

— Maurizio Donsay sta scrivendo una comuse- 
dia per il Gymuase. 

Il titolo del nuovo lavoro non è aucora defini» 
tivamente fisssnio. 

— Jean Yildac e Paul Ver 
nato uns commedia in tre atti: 7/ delirio. 

— La signora Réjune ha accettato pel sno tea- 
tro nnn commedia in tre atti di Edmond Gnirand: 
Le Poussin. 

— Pierre Bossnet farà rappresentare prossima- 
mente una commedia in versi: Le jeu d- Ninon. 

Evaest Daponte Félix Champsaur hanno ni- 
limato nua commedia in un atto: / /3.000, che 
sarà rappresent ito prima alla Folies-Dra- 
matigmes. 

— Alla Comédie Francaise verrà presto rappre. 


nil hanno termi- 


Contro certe esagerazioni 


Il Doleris, dicendo che l'astensionismo dal vino 
è nato dallo snobismo e dalle esagerazioni della 
predicazione antialcoolica, ha detto la vera pa- 
rola del buon senso, quella che cerca rimettere 
la questiona medica dell’aleool al suo vero posto, 

Il prof. Maragliano poi, riportando le espe- 
rienze del Froniu, dice che l'uso moderato del- 
l'alcool può essere quell'eccitanto fisiologico ne- 
cessario per la elaboraziono della secretina, 

è a sua volta la padrona e la 
le grandi secrezioni dell’apparec 

Siamo ben lontani, come si . dalle 
mazioni di coloro che acensano l'àtcool di rita 
dare e pregiudicare — in qualsifsi circostanza, 
forma e dose sia dato — la funzione digerente. 

Il vino pnò essere dannoso a certi artritici, ai 
sopraffaticabili intellettualmente, ai sedentari. 

In questo easo îl medico dere, prescrivendo il 
vino, prescrivere pure al malato di unire all’atti- 
vità intellettuale quella fisi 

Anche ai gottosi può concedersi una dose mo- 
derata di vino ai pasti, spacialmente poi se lo 
allungano con acqua alcalina leggiera, come quella 
di Nocera Umbra, Sorgente Angel 

lì tanto più potranno fare uso di un pe’ di vi- 
no, quando al tempo stesso facciano una vura an: 
tigottosa regolare e razionale: ad esempio qaella 
coll'Anta a della Ditta Bisleri di M: 


Palazzo e Palazzetto di Venezia, 


Abbiamo pubblicato un dispaccio da Vienna, 
che riferisce una promessa fatta dal ministro de 
gli Esteri, barone Aekrenthal, alla Delegazione 
austriaca di redere cioè se sia il caso di stndiare 
un assetto diverso del Palazzo Venezia in occa- 
sione della ricostruzione del } 

Siecome tale dichiarazione tempo 
neamente con la conelusione della convenzione 
il Governo italiano e il Municipio di Romne< 


l'imminente firma dell’ageordo tra il Gov. ta- 
liano © quello austro-ungarico, sarà utile illustra 


sentata Ìn nuora commedia in tre atti di Octave | re brevemente la discussione avventta alla De 


Mirbean e Thaddée Nathauson: Le Foyer. 

Arte. — La giuria per il concorso per la co- 
strazione del palazzo degli Uffici pubblici in Me- 
de (Parià) la scelto e premiato il progetto del. 
l’arch. Antonio Camisasca di Milaro. 

Varie — Per difendere l'Esposizione di Torino 
del 1911 dagti incendi — Un Concorso internaziona- 
le con 4000 lire di premi — La Commissione ese- 
cutiva della Esposizione internazionale di Torino 
1911, considerati i gravi danni cagionati dagli in- 
cendi iu alcune Mostre autececenti, apre un Con- 
sorso internazionale - assegnando 4000 lire, due 
medaglia d'oro e due d'argento ai premiati — per 
i preparati più a.latti a rendere incombustibili. 0 
almeno non infiammabili i legnami ed i tessnti 
da impiegarsi nelle costruzioni dell'Esposizione. 

I preparati proposti dovranno potersi applicate 
ai legunmi ed ai tessnti, senza nlterarne sensibile 
mente il colore, la resistenza e la morbidezza. 

Gli iguifughi dovranno pervenire franchi di 
spesa entro il mese di settembre 1908 alla Dire- 
zione del laboratorio di chimica docimastien del 
R. Politecnico di Torìno, in quantità sufficiente 
per proteggere almeno 50 mq. di legname o di 
tesanto. 

La Commissione esecutiva ha la facoltà di ac- 
quistare quel preparato che sarà giudicato meri- 
tevole di premio in quella quantità che le. potrà 
occorrere in tniti gli edifici dell’Esposizioni 

Per maggiori schinrimenti su questo Concorso, 
rivolgersi alla Commissione egecutiva dell’Esposi: 
zione, via Po n. 2, Torino. 

_— 
“ Tristano e Isotta ,) al Regio di Parma, 


Parma, 5. — La prima rappresentazione di 


legazione, alla quale rispose il bar. Aelrenthal. 

Era finora intenzione del Governo 
garico di adibire il palazzetto di Ve 
stessi usi dell'attuale da demolirsi, cioò per è 
gati e diplomatici delle due Ambasciate d'Au- 
stria-Unugheria a Roma. A ciò si opposero alenni 
membri della Delegazione, specialmente il dep. 
cristiano-sociale Drexel e l'ex-ministro tedesco 
liberale Burnreither. 

Ussi rilevarono che mancano a Roma di una 
sede propria tanto l’Ainbasciata d'Austria-Un- 
gheria presso il Quirinale, quanto l'Ist 
striaco di Stuti storici e che iînoltre ueppure i 
giovani artisti, pittori e seultori, che vengono a 
Rama con premi di incoraggiamento delle Acca- 
demie di Belle arti trovano studi, che possano es- 
sere loro messi a disposizione. 

Perciò il sen. Barnreither raccomaudava di ri 
costruire il palazzetto di Venezia in modo da po- 
ter essere adibito per tali usi 6 siccome ciò ri- 
chiederebbe una spesa superiore alla somma po- 
sta a disposizione per la nuova costruzione dal- 
l'accordo tra Italia e Anstria-Ungheria. l’onore- 
vole Barnreither ricordò, che si può aggiunge; 
a tale somma un capitale corrispondente a 30.000 
lire d'interessi comuni, somma che ora si paga 
per l'affitto del primo piano di palazzo Chigi, 
dove abita l'ambasciatore. di Anstria-Ungheria 
presso S. M. il Re. 

Però a questa argomentazione si possono op- 

rre serio osservazioni. Non conviene difatti al- 

dignità dell'Ambasciata pressa S. M. il Re di 
stare în un edifizio annesso al palazzo di Vene- 
zia insieme ad Istituti scientifici e studi artisti- 
ci, quando l'Ambasciata presso la S. Sede ocen- 
pa l'intero palazzo di Venezia, dove vi è tanta 
esuberanza di io, che una buona parte del 
palazzo e specialmente la celebre sala dei Ciu. 


quest'opera del grande di Bayrenth, ha ottenuto | Que lustri — una delle più grandi di Roma -- è 


pieno snecesso al nostro Regio, 
Hauno applaudito anche i Aschiatori di Masca- 
gui per dimostrare, ritengo, la elasticità del loro 
talento mnsical, 
Vedremo se continueranno ad essere frequenta: 
tori assidni del teatro durante le replici 
sto splendido ma pesante lavoro. 


chiusa da decenni. 


Eà appunto Y l'ex-min. conte Latour, 
Jando Sella Delogaaione dopo Baernreither, rilevò 
l'opportunità. di procedere piuttosto ad una rico- 
struzione del palazzetto cho permetta di conside. 

ji como un edifizio unico 


dtque- |, Pea pae aa ‘parti ugualmente degne ed 


la bella eseonzione davvero merita nn conti- | ampie per le duo Ambasciate presso S. M. il Re 


nunto favore. 


“ Ernani ” e “ Piocolo Haydn * 
Pistoia 8 (Neri) — 
vin medicerissimo Ernani 


la S. Sede. pisa rito 
potrebbe essere com) visi 
vi saranno tro del tutto 


nia, renmatismo, emioranie, nevralgie. 


nòi risul 
rosolare 
T'Ttalia, nè Figi pecrhi 
# ni ione, 
nò per l'; nta ricostruzioni. 


———_____&-»;»yì 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo straordinario. 


Pres. comm. Bianchi — P. M. cav. Pacces - DI- 
fesa: on. Marchesano e avr. Patricola, Re, onor, 
Monti-Gnarnieri e arr. Gobbi - P.O. avv. Vinai. 


Omicidio in Monterotondo 


La sera del 27 genvaio 1907 nell'osteria di Flo- 
rindo Collestrini, in Monterotondo, giuocarano alla 
< morra » Autonio Bartolucci, Annibale Mancini, 
Romolo Ricci e Andrea Perroni. Dopo alcune par: 
tite il Bartolucci propose di ginocare, anzichè vi= 
no, danaro. Di ciò si dolse Attilio Mancini, fra» 
tello di Aunibale. Nacque nu diverbio al quale 
presero parto anche i fratelli del Bartolucci, Era 
risto © Filippo. 

Per intromissione dei presenti la cosa mon ebbe 
sul momento nessun carattere di gravi 

Povo dopo, però, sopraggiunse Averardo Sciac- 
quatori, amico di Attilio Mancini, il quale, cona- 
ria di sfida, gridò: « Chi l'ha con Attilio si faccia 
avanti a_me >. 

Contemporansamente, fmprgnata nna rivoltella, 
ne esplose due colpi ferendo gravemente Evaristo 
Bartolucci. Poscia fuggì in casa, da dove, essendo 
stato raggiunte da Filippo Bartolneci, armato an- 
che questi di rivoltella, cercò di allontanarsi, get- 
tandosi dalla finestra. 

Ma nel saltare sì ferì gravemente ad un brac- 
cio e, rimasto in terra, dovette essere soccorso al- 
l'ospedale, ove era stato trasportato il ferito Bi 
tolneci, che vi moriva la notte stessa. 

Alcani giorni dopo tale Luigi Bellneci presen- 
tava all'autorità giudiziaria pra rivoltella del'tut- 
to diversa da quella colla quale era stato nociso 
il Bartolncci, asserendo di averla ricevuta dallo 
Sciaequatori. 

Dopo nua langa istrattoria farono riuviati al 
giudizio dei ginrati: Averardo Sriacquatori per o- 
micidio in persona di Evaristo Burtolucei e per 
miunccie in danno di Filippo Bartolucci; questi 
per minnccie in danno degli Sciacqnatori; Luigi 
Bellucci per favoreggiamento. 

ll dibattimento, cominelato da parecchi giorni, 
terminerà doman 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Un aneddoto de! Re Alfonso. 


Il giovane Re Alfonso di Spagna si diletta mol. 
to di andare girando e facendo visite in inco- 
guito, 

Giorni sono egli, che si trova ora a Siviglia, 
insieme al Prinelpe Artnro di Connanght, che ve: 
stiva come Ini un semplice abito borghese, si recò 
a visitare il Convento di San Leandro, le eni mo- 
nache passano le loro ore di ozio a fabbricare 
dolei. 

Il Re pregò una vecchia monaca di fargli un în- 
volto di due dozzine di tnorli d'uovo inzuccherati. 

La monaca adempi l'ordinazione in uu quarto 


Il Re le domandò allora: «Ma questi dolci.sono 
realmente buoni come dice la gente ? > 

La vecchin sembrò quasi offesi dalla domanda 
e rispose: « Signore, non ne arete mai mangiati 

buoni in vita vostra. » 
nucetevi di mandarne un'altra 
ina a mia moglie ed una terza a mio figlio. 
, in così dire, il giorane Sovrano consegnò alla 
suora un biglietto di Banca di 100 pesetas/ 

Siccome il valore della intera ordinazione po- 
teca essere di tre pesefas la douna si mostrò al- 
quazto sorpresa e richiese il sno interloentore del 
sno indirizzo. 

no, rispose quegli, il mio indirizzo è 
ia moglie è la Regina Vittoria, mio 
figlio Principe delle Asturie, ed io. 

E Il Re vednta In faccia che facera la vecchia, 
diede in uno scoppio di risa e se ne andò, 

Quando egli era già nell strada le campane 
delle chiesa cominciarono a snonare e le monache 
accorsero ai loro posti per ricevere la visita del 
Re al Convento. 

Ma Alfonso XIII era già lontano. 

Al sno ritorno all'Alcazar il Re trovò che le 
mouache di Sa Leandro gli «erano mandato tre 
grosse scatole di tuorli d'uova inzuccherate, il cn 
numero ascendeva almeno a 14 dozzine. 


Vecchia bronchite 


Guarita con le Pillole Pink 


Il signor Amedeo zano Teramo) 
passerà un buon inverno. Le Pillole Pink l'hanno 
liberato da una vecchia bronchite : 

Carosi, suo padre scrive: 

lio Amedeo avevai bronchi assai sen- 
sibili e tossiva molto. Passava cattivi inverni @ 
la sua tosse rimanora ostinata anche durante la 
buona stagione. Respirava penosamente, soffriva 
insonnie e punture ai lati. La su abronchite s'era 
mostrata ribelle a molte cure, fortunatamente 
preso le Pillole Pink. Le Pillole Pink gli han fatto 
un gran bene a tutto l'organismo. Non mangia- 
va quasi più ed ora ha buon appetito, ed è 


ignor A. Carosi 
(Fot. Gennari, Ascoli Piceno, 


anche più forte. I polmoni si sono certamente 
fortificati perchè la tosse è completamente ces- 
sata © ciò gli permette di ben riposare la notte» 
Per guarite una vecchia bronchite, i Sondong, 
le pastiglie sono impotenti. I bronchi di un af- 
fetto da vecchia bronchite reclamano un inter= 
vento più energico. Reclamano nn saugue ricco 
puro che restituisca loro le forze. perdute. Le 
Pillole Piuk fanno ciò. Come nel caso qui sopra, 
esse migliorano lo stato generale, l'organismo di 
venta insensibilmente resistente, e a poco a poco 
la malattia è vinta. è 
Se si potesse mautenere lo siato generale in 
perfette condizioni, non ci sarebbe più che da 
temere gli accidenti. Le Pillole Pink tendono a 
mantenere 0 a ricondurre gli organismi a_que- 


sto stato perfetto. N 
Sono sovrane contro l’anemia, la clorosi, la 


debolezza generale, i mali dì siomaco, nerraste- 


Si trovano in tutte le farmacie e al deposito: 
A. Merenda. Via Ariosto è, Milano, L. la 
scatola, Li. 18 le 6 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde gratis a 
tutte le domande di consulto. 


Per il Pubblico 
SIOVEDE o Ferie 10h & Dora LL 


Lera la Luna all» 10,5m. - Trnmonta alle 10.31 s, 
L'Ave Maria suona alle ore 5.45 


BOLLETTINO METEORIC0. 
Osservazioni del 5 Febbraio 1908 = alle ore 15 


cIrtà 


Pietroburgo 
coperto 

12 coper. 
Aid coper. 


Genova sereno 
Torino sereno 
Milano sereno - 
Venezia coperto — |legg. mosso 
Bologna 314 coperto _ 
Ravenna coperto 
Ancona nevica 
Firenze coperto 
ROMA sereno 
Bari .0 | piovoso 
Napoli 3.9 | sereno 
Caggiano coperto 
Tiriolo sereno - 
ità coperto | mosso 
Messina coperto |calmo 
Cagliari coperto mosso 6 
Probabilità: venti moderati o forti settentriona] 
Vario ai Nard-orest @ versante tirrenico, nuvoloso a 
mare qui e là agitato. 


pregressa 


agitato 


agitato 
leg. mosso! 


DD WIE ee 


Palermo 


A Roma. 
Regio Osservatorio dei Colìegio Romano 
11 Harometro è ridotto a 0 ai mare. L'altezza dellasa. 
Barometro a mezzoò! 760.5. Termometro 
tentig. massima 6.6 minima 1,9. 
Umidità relativa 45 assoluza 2.19. Vento a mezzodi: N. 
Stato del cielo : coperto. 


Acrostico. 
2. Al cane gridasi. 
+. Nel giuoco estimasi. 


4 D'Atene portic 
2 Ha in se so scibile. 


STATO CIVILE, 
MATRIMONI del ? FEBBRAIO 1993, 
Caselli Leopoldo legalibri, con Luzi Ludorina 
Pileri Gustavo impiegato, con Valenti Teresa 
Giuseppe vizile, con Ventura Aurelia 
i Enrico impievato, con Pinardi Anna 
Di Cave Isacco impiegato, con Fiazza Cesira 
De Santis Vittorio facchino, con Tinelli Lucia 
Paliotti Paolo muratore. con Di Loreto Angela 
Quagliozzi Vinceuzo sarto, con Daddessì Anionia 
Caprio:ti Agostino giardiniere, con Verdeschi Geitruda 
Pietrapaoli Antonio ferroviere, con Celluzzi Fisira 
Guirri Giacomo sarto, con Gentilucci Ida 
Diociaiuti Pietro rommerciante, con Marinucci Elvira 
Clementi Serafino mugnaio, con Merra Fraucesca 
Fleres Salvatore meccanico, con Brancadoro Anna 
Di Fabio Marcellino portiere, con Calderini Nazzarera 
Tiburzi Girolamo cameriere, con Lavinotti Speranza 
MATRIMONI del 3 FEBBRAIO 1988. 
Caratola Luigi impiegato. con Capons Concetta 
Pitoni Augusto negoziante, con l'astaccini Zaira 
Giul ani Giacomo intagliatore in legno, con Ferdì Elena 
Sampaolesi Amedeo infermiere, con Picchi Gallueci Eufewia 
Spinaci Giovanni commerciante, con Battù Olga 
Leoni Pietro cameriere, con Rargelli Giselda 
D'Otftvic Giovanni calzolaio, con Totonelli Maria 
Janni Guglielmo gassista, con Mazzetti Onorina 
guzita Luigi commesso, con Marchesi Maria 
nanzi Italo orefice, con Giannetti Assunta 
imberti Alberto 1mpiegato, con L'ericoli 


Nati è morti denunziati il 5 febbraio 1908. 
Nati 42 compresì 3 nati morti 
Morti 30 dei quali 6 sotto 1 7 anni. 
Morti. 
Pompili Costantino fu Domenico, Castel S. Angelo 83 cc. 
Greco Abele fu Giovanni, Mirandola 39 
Perucci Domenico fu Attilio, Roma 25 con. 
Recchi Giusepne fu Tobia, Roma 72 ved. 
Donnini Crescentino fa Domenico. Urbino 68 con. 
Cavalieri Fortunato fx Camillo, Marino 30 cel. 
Ronci Annunziata fu Natale, Roma, 74 ved. Fiorentini 
Agostinelli Cesira fu Luigi, Spoleto 31 nub. 
Valente Geltrud» fu Antonio, Roma 74 cone Lelli 
Sinibaldi Maria fu Vincenzo, Roma f4 mub 
Marconi Aurelio di Antonio, Roma 10 
Pelliccia Amleto fu Maurizio, Roma 27 cel 
Tagliacozzo Enrico fu Giuseppe, Palestrina. 5: 
Nori Diomira fu Luigi, Salisano, 35, 
Innocenzi Francesco fu Giusenp 
coniugato 
Lagnani Luigia fu Giuseppe, 
Poggi Luisa di Auralio, Roma, 60, nubile 
De Tuca Ansita di Antonio, Homa, 10 
Mastrocola Maria Giovacna fu Benedetto, Pontecorvo, 8, 
nubile 
Romanelli Rosa fu Michele, Roma, 69, ved. Fano 
Valmigere Aurelia fu Rartolomeo, Limou, 52, nubile 
colai Nicola fu Lorenzo, Mentata, 83, conite. 
D'Alfonsi Francesca fu Sante, Roma, 73, vedova 
Fortini Elena fa Domenico, Roma. 61, vedova ‘mdovisi 


ann e 
Aste, Appalti e Concorsi. 


Provincia di Parma - ‘i febbraio - Sistemazione dl 
frine nella strada di Pellegrino. Pres. L. 49.551. 
febrraio - NManuteazione tronco Via Emilia-Br 
n8-(917. Annue L. 11.00. CS 
im Fornace Bizzi-Rio Rimale 1908-1917. Pres. Annue 


Tiem_strad 


Cremona di Ragazzoln all’Ongina. Annus 


MONTE DI PIETÀ. 

Venerdì 7 febbraio 1908 = La 5° Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il 19 uprile 1907 fina 
alla polizza n. 75400. 

Gli oggetti di biaucheria e vestiario impegnati 
11 22 aprile 1907 fino alla polizza n° 77850, 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altr 
Custodie 1° e 43. 

Nella sala sitnata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 nile 14 di zioredì 6 
saranno esposti ì vegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successiro. ; 

©. B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticiva. 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interease 
identico a quello le prestanze am pegno. 

Interesse sui depositi per fi anno. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


Società Italiana “ Gines 


Capitale emesso Lire 3,000.000 
e versato Lire 2,500,000 


I Signori Azionisti sono convocati in Assemble 
Generale Ordinaria per il gioruo 22 febbraio 1908, 
alle ore 16 presso la sede del Banco di Roma in 
via del Tritone N. 36, onde deliberare sopra il 


seguente 
Ordine del giorno: 


1. Comnnicazione della Presidenza 

2. Presentazione © approvazione bilancio eserci- 
zio 1907. 

8. Ripartizione degli utili e fissazione degli emo- 
lumenti al Sindnei. 

4. Ratificazione nomina nuovi Consiglieri e no- 

mina dei Sindaci. 


Tosse ostinata, Tisi-Tubercolosi, ecc, 
na zine *| 


zionale 
leva ln 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 5 febbr. - Pres. Marcora - Ore 14. 


Presidente, comunica nn telegramma di rin- 
raziamento della vedova dell’ex-deputato Emilio 
farina. 

Giuramento. 

Mendata, giura. o 

Servizio ferroviario nella 
regione barese, 

Dari (LL. PP.): risponde agli on. Maleangi 
e Pausini che alla mancanza di carri. nella sta- 
zione di Trani ed in genere nelle stazioni del ba- 
rese, verificatasi nei mesi passati, si è ora pror= 
vedut». 

Malcangi, conviene in ciò e si angnra che 
l'inconveniente non abbia a ripetersi per l'’avveni 

Pansini, ammette egli pure l'avvenuto mi- 
glioramento, esprimendo l’augnrio che non si torni 
daccapo nella prossima stagione della vendemmia. 

ll porto di Trani. 

Dari (LL. PP.}: ad altra interroguzione del- 
l'on. Malcangi che vuol sollecitata l’escavazione 
del porto di Trani, risponde che ln lentezza dei 
lavori è dovuta alla inadempienza della ditta as- 
sunirice. 


Malcangi conviene nell’ adempienza dell'Im- 
presa appaltatrice, ma ritiene suche che per la 
escavazione straordinaria del porto occorrerà una 
somma tripla di quella stanziata. 
Capitanerie di porto. 

Aubry (marineria) risponde all’onor. 
che lamenta il divieto di matrimonio ai militari 
di bassa forza delle capi erie di porto, nota che 
la recente disposizione, onde i marinai di 
aventi sei auni di servizio possono contrarre ma- 
trimonio, rappresenta nn miglioramento rispetto 
alla condizione loro, fatta precedentemente quan- 
do cioè il divieto era assoluto; di 

Strigari non è contento e si accalora in fa- 
vore di questi marinai ni quali, secondo lui, è 
fatta una condizione peggiore di quella dei m 
rinai ordinari i quali possono impalmarsi a 
auni invece che a 36. 


Commissioni regie ed uffici 


acta (interno), all'on. Marazzi che lamenta la 
esclusione degli ex ufficiafi dal novero delle per. 
sone, che possono essere nominate regi Commis- 
sari nei Comnni, risponde che tale esclusione fu 
proposta e praticata proprio da quel Ministero, 
del quale faceva parte l’ov. Marazzi. 

Nota del resto ch'essa mon è assoluta e com- 
porta eccezioni per i casi nei quali si ricouosca 
a qualche ufficiale la competenza richiesta per di 
rigere nn’amministrazione locale. 

Marazzi deplora il provvedimento e lu esclu. 
sione degli nfficiali dall’eventuali funzioni di Com. 
missari regi menomerà, n suo avviso, il prestigio 
di tutta uva classe degnissima 

Facta ripete che la regoia non è assoluta a 
che essa fn praticata anche dal Ministero, 
nino. 


Servizi maritti 


Si discute sulla quinta linea del gruppo. 

De Felice svolge una Inuga omelia per dimo- 
strare la necessità di concedere a Catania un ap- 
prodo della linen Genova-Alessandria d'Eg 
Afferma che ora quest’approdo esiste, e lament: 


che si tolga per l’erroneo corcetto di mirare piut. | 


tosto alla celerità dei viaggi che a non soddista- 
re le esigenze del commercio. 

Minaccia di andare assai per le lunghe, ma per 
la Camera, ormai abbastanza antzointa della sua 
tiritera, fa giusta vendetta il Presidente invitan- 
dolo a finire e... minacciandolo di nov farlo più 
parlare, (Marità). 

schanzer (Poste) non accetta gli omendamen- 
ti proposti per ottenere approdi a Catania, Sira- 
casa © Ancona. 

Osserra che le linee da Genova e Venezia ad 
Alessandria d'Egitto, cren'e col precipuo scopo di 
far concorrenza alle Compagnie estere di navi 

ione, debbono servire al traffico dei passeggieri, 

pidissime. 
pel traffico delle merci, Îl porto 
di Catania è largamente servito con nitre quattro 
linee iuc)use nel gruppo settimo. 

Carnazza sostiene una sun proposta identica 
4 quella De Felice. 

Capece-Minutolo avera presentato un emen- 
damento per accrescere il tonnellaggio e la cole- 
rità dei piroscafi di dette liuce, ma lo ritira visto 
che... nanfragherebbe, 

Miltani esorta il Ministro a consentire l'ap- 
prodo în Ancona. 

Schauzer (Poste) dimostra ancora 
queste domande di approdi snaturer 
rattere delle linee proposte ed invita 
ad approva 


che 


inite 
pero Il ca- 
n Camera 
re tal quale il gruppo quinto. 

La Camera approva e si disente quindi il grap- 


po sesto, sul quale il Governo accetta nu emen- 
dimento dell'on. Marcello e non accetta gli altri. 

Malcangi per la terza volta costringe la Ca- 
mera ad occuparsi della sua città di Trani chie- 
dendo nu approdo alla linea ventidnesima. 

De Felice riparla per Catania. 

Bolognese parla per Barletta, ma la Camera 
approva ln tabella del gruppo sesto senza altre 
modificazioni. 

E si passa, con una velocità di venti 
gruppo settimo. 

‘nanzer (poste), accetta gli emendamenti A- 
stengo, Giovagnoli, Salvia, Carnazza e... finalmen- 
te!... anche uno di De Felice che ne ha presen- 
stati nna ventina. Non accetta quelli degli on. A- 

cò e Placido. 

Arlotta raccomanda che le fermate siano bre- 
vissime, poichè altrimenti si rende iuutile il sa- 
crificio per nna velocità di quindici miglia: rac- 
comanda altresì di alternare le fermate, almeno 
quiudicimali, nei porti di Smirne e di Salonicco 

crede indispensabile la fermata a Smir- 
no ed a Salonicco; onde prega il Ministro di ae- 
cogliere la sua proposta. 

Schanzer (poste), mantiene le sne dichiara 
zioni, poichè l'emendamento delle è stato 


nodi, al 


linee è 
combinato per lottare con la concorrenza della 
bandiera estera. 

(Sono approvate le linee del gruppo, la linea di 
Bombay che costituisce il gruppo ottavo e le linee 
del gruppo nono con nn emendamento Astengo, 
dei gruppi decimo, decimo bis ed nndecimo). 

sehanzer (Poste) non può accettare circa il 
gruppo XII, la proposta dell'on. Salvia per l’ap- 
prodo afNapoli della linea Genova-Callao ; accetta 
l'emendamento dell'on. Gallino nel senso di dar 
facoltà al concessionario di prolungare la 
fino a Sau Francisco. Accoglie l'emendamento Ce. 
I*lilivagmari, propone che prima della fermata 
a Punta Arena Sì stabilisca l'approdo a Baja Blan. 
ca dove si sviluppa” ogni giorno una fiorente co- 
lonia italiana. % Y 

Schanzer (poste), terrà conto delle considera. 
zioni dell'on. Cavagnari, ma non può accettare la 
sua proposta se non come nna facoltà del conces- 
sionario. 

Chimirri (relatore), raccomanda l'emendamento 
Gallino. - 

Sebanzer (poste), lo accetta, non accetta, in- 
vece, nn emendamento Salvia per approdo a Na- 
poli © Palermo della linea Genora-Calino. 

Lucifero Alfredo, data l'importanza ecce- 
zionale del servizio fra Genova e il Pacifico, ri- 
leva la sproporzione tra la sovvenzione che si ac- 
corda e In lunghezza del viaggio; onde teme che 
la liuen non potrà funzionare. (Approvazioni). 

Chimieri (relatore), riconosce ginste le con: 

erazioni dell'on. Lucifero; ma osserva che si han- 

@ già offerte per fare il viaggio con la sovren- 

one proposta dal Governo. 

Sebanzer (poste), si associa. 

8ì approva il gruppo dodicesimo, ; 

E appresso si approvano pure ubbastauza rapi- 
dumente il tredicesimo con un emendamento Cas- 
suto per le lines dell'Aretpelaco Toscano, il deci- 
moguarto con varii emendamenti Di Sant'Onofrio 
relativi alle isole Eole, il quindicesimo con ag- 

‘no alle li- 
misi, il se- 


porto | 


abbia commi 


rano per le linee del golfo di Napoli, e finalments 
! a il “tpiaometimo dopo di chè si esce fuor. 
lago dei gruppi... per entrare nel ginepraio 
dell'Allegato 2 bis che riguarda lo Inee di von 
centramento, 4 . 

Schanzer (Poste), dichiara che nel nnovo te- 
sto concordato sono accettati alla linea. 4 gli e- 
mendamenti Celesia © Rebandengo, Celesia e Nu- 
voloni, Paniè, Albertini e altri; è respinto quello 
Nuroloni e Agnesi: alla liner # è accolto 1° 
mendamento De Nara; è accolto 1’ emendamento 
Di Fudinì e di molti altri deputati per 1’ istitn- 
zione di nna linea € bis da Porto Ernpedoele a 
Messinn, 

Alla linea D sono respinti gli emendamenti dei 
Teputati Alfonso Lucifero, De Riseis e Tedesco, 
Alla linea £ non è ascettato l'emi lamento Zac- 
cagnine:Rodi. 

Lucifero Alfonso insiste per un anmento 
di piroscafi nella linea diretta da Genora per le 
Calabrie. 7 

Esprime poi rammarico perchè il Ministro non 
lin accettato il sno emendamento per far muovere 
da Napoli anzichè %a Messina la linea di concen 
tramento del porti calabres 

_Chimi: La Commissione ha tenuto nel mi 
simo conto gli interessi dei porti calabresi, ai bi- 
sogni dei quali la linea di concentramento, com'è 
Stuta proposta, è sufficiente. 

De Riseis, si «dnole che il Governo non abbia 
accettato il suo emendamento per prolungare le 
linee D ed E fino a Pescara ed Ortona, 

Chiede che almeno si stabiliseano obbligatori 
tali approdi, sempre che vi sia carico. 

Schanzer (Poste): in questa forma accetta” 
mendamento. 

sso, chiede e il Ministro cousèate che si 
stabiliseauo per la linea È, gli approdi a Vieste, 
Peschici e Rodi. 

Si approra così la tabella delle linee dell'alle- 
gato E È si approva pure l'articolo 1° della 
legge nel nuovo testo concordato fra Commissione 
e Governo. 

Schanzer (Poste). All’articolo 2° dichiara che 
col nuovo testo sono stati accettati gli emendn- 
menti De N: La 

Bertolini (LL. PP. 
dine tecnico e 


Espone le ragioni d'or- 
vanziario, per Je quali non è il 
di istituire ua servizio giornaliero di Stato 
Napeli-Messina-Reggio; e dichiara che, almeno 
fino a quando il traffico non sia notevolmehto au- 
mentato, è possibile concedere soltanto nn serv! 
zio settimanale, colla velocità di quindici miglia 
invece di diciotto. 

Propone in questo senso 
ticolo 2°. 

Pantano e De 

niro questa propos 

Avigò «l Orioles si 
quità deì Gorerno e de 
la Sici 
te danneggiata. 

Bertolini teuta di placare i vivaci contrad- 
dittori, dimostrando che la sua proposta non dan- 
neggin puuto l'isola ed assicurando che quando il 
traffico effettivamente lo richiedesse il servizio 
sarà rese più rapido ed intenso 

Si approvano frattanto i primi 
dell'art. 2. 

Pantano, al quinto comma, sollera nia pre- 
giuuiziale, perchè la Camera già ieri approvò che 
la linea Napoli-Messiva-Catania-Siracnsa fosse bi= 
Settimanale ed avesse 18 miglia di velocità. 

vesidente dichira fuori di luogo la pre- 
udiziale. 
ttt (Pres. 
la limitazione p 

De Felice e Pantano demandano l’appeilo 
nominale (Commenti), wa su proposta del relatore 
Chimirri è rinviato a domani 


una aggiunta «all'ar- 
‘elice, protestano vivamente 
sociano invocando l'e- 


Camera in favore del- 
che sarebbe ingiustamente e gravemen= 


quattro commi 


del Cons.) sì associa. 
roposta è transitoria. 


Nota che 


aununcia che venerdì sarà di- 

a la relazione sull'elezione contestata di Gir. 
genti (eletto Gallo). 

Sì leggono le interrogazioni e si toglie la se- 


duta: sono le 18,20. 


PROCESSO NASI-LOMBARDO 


La 26° seduta. 


L'ndienza si apre alle ore 14.40 © si procede 
subito all'appello nominale da cai risnita che sono 
tutti presenti. 

Niente di nuovo nell'aula e una dozzina di de 
putati nella tribu 

Si riprendo l'e 
irodotto 

Marmirolo Giuseppe, economo cassiere del Mi- 
nistero di agricoltura, depone che i Ministri e Sot- 
tosegretari di Stato ogui qualvolta dovevano in- 
traprendere un viaggio prelevavano una cifra ap- 
prossimativa rilasciando nna ricevuta provvisoria 
ed a viaggio compiuto si regolarizzavano le dif- 
ferenze. 

Presidente. 
dati 

Teste, 1 mandati veramente non li vedero, ma 
credo che alenne spese si ginstificassero con le 
note di alberghi, mentre per certe spese bastava 
l’assicurazione del Ministro o Sottosegretario o dei 
rispettivi capi di gabinetto. 

A domanda dell'avv. Bonacci risponde che il 
sistema di anticipi di somme presunte per i viag- 
gi è autico. Si è fatto sempre così. 

Adele Ascoli-Nathan, depone che in una festa di 
beneficenza al Pincio, ni rivolse all'on. Nasi, che 
conosceva personalmente, per un oggetto e rice 
vette una statuetta di bronzo rappresentante « IL 
Commereio ». 

Non sa altro. 

Ximenes Ettor<, sentore, depone che l’ou. Nasi 
incoraggio spesso gli artisti. Sa del busto model- 
lato dallo scultore Buerai, ifa non crede che il 
Ministro gli abbia data la commissione. 

Presidente. Sa del prezzo pagato? 

Teste. Ma cosa vnole che si parli di prezzo, se 
nou ci fu commissione ? 

Presidente. lo non voglio niente (ilarità), Ma de. 
sidero sapere se si trattara di pagamento o di 
premio d'incoraggiamento, 

Teste. Buemi ricevette 1000 lire come iucorag= 
giamento. 

Presidente. E cosa sa del ritratto del pittore 
Balla ? ù 

Teste. 11 Balla fu raccomandato a me prima che 
per opera di Primo Leri diventasse nu grande 
artista ed io lo raceomandai «ll’ou Nasi per nn 
incoraggiamento. 

Escindo in modo assoluto che il Minibtro gli 
jonato il quadro. Il Balla insistà 

una somma a 


ine testimoniale e viene in- 


Ma come si 


tanto che l'on. Nasi finì per. darg] 
titolo d’incoraggiamenti : 

Il teste vuole scagionarsi dall’ acensa. mossagli 

l’on. Saporito, che un operaio della Minerva 
si recò al sno studio per costruire nna cassa. E- 
gli protesta energicamente contro una acenga si- 
mile. 

Presidente. Ma ciò non entra nilla causa, 

Teste. C'entra enissimo, perchò ciò è stato ri- 
petuto qui iunanzi all’Alta Corte. 

Presidente. Ella non deve rispondere che all 
domande che gli vengono rivolte. 

Teste. Sono agli ordini dell'Alta Corte. 

On. Pozzi. 11 teste si trovò presente ad. un incle 
dente fra Nasi e Lombardo ? 
Teste. A quale incidente ? 

i. Quando il Ministro diase al Lombar 
do che era male servito. 

Teste. Sì, lo ricordo benissimo, ma si trattava 
di sfogo, direi quasi, familiare che il Ministro 
faceva spesso specialmente quando era nervoso. 

On. Pozzi. Manon parlò di irregolarità ? 

Teste. Pnò darsi, ma, ripeto; si trattava di sfo=. 
ghi momentanei del Nasi verso il Lombafdo, che 
era Suo parente. 

Il Ministro dicera in sostanza che era male ser 


‘Fontana (cane. agg.). Legge la deposizione serit- 
‘ta dalla quale rignita fa vostanza che lo Ximenes 
‘avena ritenuta sempre una disgrasia per Nasi l’es- 
inersi servito del Lombardo. vasi 

* On..Mariotti, E' vero che il teste, dopo la rela» 
inione Saporito interpellò il comm, Lombardo se 
iveniva a Roma da Nasi? 

Teste. Sissignore. 

Lombardo. Chiede al teste Ximenes come abbin 
potuto formulare sospetti sul suo conto. 

Teste. Bisogna considerare lo stato dell’ animo 
aio in quel momento. Conoscero Nasi come nu 
gslantuomo e sapero che non era capace di fare 
‘cose fieno che oneste, Ora nrendo sentito parlare 
gi irregolarità è naturale che io accennassi a qual- 
che sospetto sul conto del Lombardo. 

Lombardy. Ma quali fatti specifici può citare il 
teste? 

Teste. Non mi faccia variare. 

Lombardo. Purli pure. 

Teste. Ebbene le dirò che vidi nel suo gabinetto 
mon dovera esservi. Anzi 
je che quella non avrebbe più messo 
piede al Ministero, mentre poi veniva sempre al 
Ministero e prendeva sussidi. 

Lombardo. Ma quale signora? 

Teste. Non faccio nomi. 

Presidente. Potrebbe farli. 

Teste. A ‘costo di andare in prigione non farò il 
nome di una signora. 

Lombardo. Ma perchè ‘on. Nasi non parla per 
scagionarm? 

Avv. Muratori. Protesta 

Ave. Marchesano. Domanda di parlare. 

Presidente. Non facciano conversazioni 

Ave. Marchesany. Desidero sapere dall'on. Nasi 
se riteneva il Lotibardo enpace d'irregoiarità. 

Avv. Muratori. Trovo correttissima Îx domanda 
del collega Marcliesano, ma non posso ammettere 
le intimidazioni dell'imputato Lombardo. 

Nasì. Non m' pare che l'incidente meriti tutto 
il rumore -sue si solleva. 

: Consideravo lo Ximenes come an amico intimo 
‘© niente di strano che io abbia potuto fare 
‘qualche apprezzamento nu po’ risentito verso il 
Lombardo. Se poi gli acensatori vogliono dare al- 
l'incidente una importanza diversa, sono pronto a 
dare tntte le spiegazioni necessarie. 

i. Mariotti Il teste Ximenes dichiarò al Que- 
store di Roma che se avesse conosciuto le risul- 
tanze della relazione dei Cinque, non avrebbe ac- 
compaguato l’ou. Nasì nella fuga. 

Teste, lo alludero alln emissione del mandato 
di cattura. 

Matera Salvatore, fotografo di Trapani, ricevette 
in donò dall’on. Nasi ne macchine folografiche a 
titolo di incoraggiamento. 

Burgarella Agostino, avvocato a Trapani, in una 
occasione di festu di beneficenza, ricevette in dono 
dul Ministro un calamaio, nu porta-carte ed una 
alzata. 

4 domunda dell'avv, Marchesano, il 
chiara che per ragioni di lotte locali, 
buoni rapporti con Lombardo. 

Ruspoli Romolo, quale presidente del Riereatorio 
XX Settembre, ricevette dal Miuistro Nast nu 
vaso come dono per “na lotteria. 

Nasi. Vorrebbe esibire una lettera del var. Ar- 
tnro Calza, che fu al suo gubinetto, che arisce 
‘il sistema che si aveva per i regali di ogcetti. 

On. Pansini. Bisognerebbe chiamare il Calza. 

Avv. Muratori. Esibiremo la lettera quando sarà 
richiamato il teste Calza, 

Stavolo Carlo, funzionario dell'Istruzione, sa che 
la circolare richiedente i libri ai professori delle 
scnole secondarie esistera prima del Ministro Nasi. 

A domanda dell'avv. Bonacci risponde che au- 
che il sistema di pagare lavori straordinari con 
fondi di enpitoli diversi, è antico al Ministero, 

Il teste è impiegato da 25 anni e può dichia- 
rare che sempre così si è fatto. Però il lavoro non 
si rimunerava; risultava sempre effettiramente e 


ste di- 
non era in 


i. Chiedo che si dia lettura di tre circolari 
con le quali si chiedevano i libri ai professor 

Fontana (cane. ugg.) Leggv le circolari, dne del- 
le quali sono del Ministro Coppino ed nna del Mi. 
‘nistro Boselli. 

Nasi. Deve dichiarare che egli” diresse anche 
una circolare agli editori, che non risnlta dagli 
‘ntti, ma che è a conoscenza del bibliotecario che 
verrà qui a deporre. Fa a proposito di questa cir- 
colare che si volle insiunare che i libri vennero 
chiesti per arricchire la sua biblioteca. 

Si sospende l'udienza alle 16,10. 

La ripresa dell’udienz: 

Il Presidente riapre l’udienza allo ore 16,45. 

Spadaro Salvatore, un sacerdote professore, si 
fece raccomandare all'on. Nasi per nna macchii 
fotografica, che ottenne. Dichiara che la macchin: 
è a disposizione delle Eccellenze Vostre. (Ilarit 

On. Pozzi. Il testo ebbe sussidi per 1300 lire 

Teste. Sissignore. 

Nasi. Il teste ebbe un sussidio di 100 lire mei 
per potere completare i suoi studi letterari al- 
Tniversità di Roma. 

Zappalà Francesco Maria, in occasione di una 
gura di tiro a segno ricevette in dono dall’on. 
“Nasi uri statuetta, ma non può precfsare la data. 

A domanda dell'avv. Bonacci afferma che seppe 
prima che gli era stato invinto a Messina nn ser= 
vizio di chineaglierin, ma ricevette invece la sta- 
tnetta che valera assai di 7 

Paperi Augusto, segretario della Ditta Cagiati, 
poco si ricorda del come redasse le fatture. 

Nasi. Ricordn che in una fattura si mise anche 
nu oggetto di iso della mia famiglia e che fo 
pagal a parte? 

Teste. Pare di sì, e mi rimetto alla deposizione 
resa innanzi al giudice istruttore. 

Lombardo. Ail'epoca dell'altimo acquisto fattosi 
da Cagiati fo non era in Roma. 

Lombardo-Pinchetto, presidente della Società di 
Tiro a segno di Tirano, ricevette in dono dall’on. 
Nasi un orologio. 

Si legge la deposizione seritta di Torquato Ti 
«meroni, infermo, che quale presidente delli Società 
‘operaia di Todi, ricevette nu dono dall’on. Nasi, 

Si legge pure la deposizione di Carlo Buttisti, 
presidente della Società di Tiro a segno di Mestre, 
che ricevette in dono nn grammofono. Più tardi 
ricevette nna lettera (el car. Vinnin che gli chie- 
‘se ‘notizie nel dono. 

Tono Pietro, atudaco di Este, giura con un forte 
tono di voce, 

Presidente. Parli con la sua bella voce allAlta 
Corte (ilarità). 

Teste. Ricevetti in dono per una festa di bene= 
ficenza nna bella statuetta. 

Vinai Vittorio, nella qualità di presidente della 
Fratellanza Militare ricevette vari doni «al mini 
stro Nast e fra gli altri una statnettà, nn serri- 
zio da liquori, diversi quadri. 

L'on. Nasi concesse sempre con larghezza nns- 
aidi per la distribazione di bnoni per le encine 
economiche. 
1 Sanguinetti Adolfo, già deputato, dichiara che 
devo la sua chiantata A testimoniare in questo 
processo ni fatto dei molti abnsi dennuziati in 
(arie epoche alla Camera, n carico dell'Ammini= 
‘strazione della Minerra. 

Comincia a parlare di pretese irregolarità com- 
piutesi nel 1879 dal itinistro Do Santis: 

-S1 fecero sempre spese irtegolari e nomine irre 
golari di professori. La legge non è nni esistita 
alla Minerva, e ciò più per opera dei fanzionari 
che del miniatr) e continna per nu pezzo. 

Presidente. Basta, busta, abbiamo già compresa 
la sna opinioni 

Il teste si allontana salutardo con la mano vari 
senatori del settore di sinistra, che sorridono tutti. 


Jerace Marino, maestro di ginnastica, fratello 
dello senltore Giovanni, offrì due Invori del fra- 
téllo al Ministro, il quale poi’ volle concedere 
nn compenso a titolo di incoraggiamento. 

‘Avv. Bonacdi. L'on. Nasi concedeva spesso sus- 
sidi a maestri bisognosi ? 

Teste. Sempre è largamente e cita a conforto 
della sun affermazione diversi fatti specifici. 

Amici Giovanni, nella qualità di presidente della 
Società del ‘addetto agli scavi, avricinò 

Pon. Nuai 

Uha volta presenziò ad nu colloquio col commi. 
Fiorilit alla Minorva ed ebbe l'impressione che il 
tcuzionario mon tratiasse con i dovuti rignardi il 
'Afintearo. 

Come del Ricreatorio Zanardelli ri- 


Si legge la deposizione del teste Gaelano Ronca 


assente. 

‘Pastore Raffaele chiamato con poteri discrenio- 
nali dal Presidente non presta giuramento. Seris- 
se nna lettera all'avv, Bonncci, per domandare di 
essere ‘inteso dall’Alta Corte e ciò per dichiarare 
di aver sentito dall’on. De Marinis che il Nasi era i 
proprio nn perseguitato e che egli De Marinis era 
rimasto sorpreso della formola adottata perla do. 
man di autorizzazione a procedere. Auzi l'ono- 
revole De Marinis aggiunse che avendo incontrato 


‘stioni di di 
riliero duel 
appunto asi 


il Procaratore del Re cav. Calabrese nei corridoi - Sulla qu 
della Camera si merrvigliò con lui ed il Cala- «glio di st 
brase rispose che l'arresto gli era stato imposto itert; quella 
dal Ministro Guardasigilli. sta sullo a 
Presidente. E' disposto a sostenere ciò in con- quello di cl 


‘plus valen: 
( La questi 
chiede che: 
ree fabbridi 


fronte dell'on. De Marinis? 
Teste. Sissiguore. 


Confronto De Marinis-Pastore. 


S'introduce l'on. De Marinis al quale il Presi- pletare il il 
dente riassume la deposizione Pastore, mento della 

De Marinis. ll Pastore è un cittadino del mio Infatti «i 
collegio e da un pezzo non si trovava più in buoni applicazio 
rapporti con me. idel Consi 
# Ebbi con lui un breve colloquio e risposi eva- ‘metro del 
sivamente alln domanda che mi rivolse a propo- Il Consig 
sito pel processo, Il Pastore è un giovane lesgie. rere che si 


nuovo Pia 
La que 

‘ne, perch 

de per ora 


ro. Conferma la deposizione già resa innanzi all'Alta 
Corte. i 
Pastore. Conferma sul suo onore la deposizione 
resa. Se al prof. De Marinis trava comodo dimen- 
ticarsi, è cosa che riguarda ln non solo 1 
De Marinis. Seppi dopo che il teste Pastore a- terminata 
veva seritto ad tim difensore dell'on. Nasi del col. 1906. 
loquio avatc con Ini. Anzi siecome l'avvocato non ! D'altra 1 
contento del testo della prima lettera, il Pa- ne solleva 
‘@ ne scrisse un'altra. giuridica 
Senatore Di Prampero. E’ vero delle due let- perimetro 
tere? vo Pia 
Pastore, Si tratta di una lettera sola. Soltando vazione ( 
ndo io comiucinto con le parole ta per tutti 
l'avvocato mi-disse di scrivere « Egregio tende a 
to », ecco tutto. come i pr 
ridente. La Corte non ha bisogno di stro. 
l'adieuza alle ore 18, 


provazio 
possa a 
+ Più 
la Cassa 1) 
PTstituto 1 
er lo ca 
Nel contd 
fi sulle Cas 
tali mutui 


Quirinale — Ieri mattina verso le ore 8 
s.M. il Re, accompagnato dall'aiutante di campo 
si è recato in automobile a fare nua escursione 
nei Custelli romani. È 
M. fece ritorno al Quirinale a mezzogiorno. 
— Teri alle 15,30 i Duchi di Connaught, in 
due landar di Corte, accompagnati dal tenente ge» 
nerale De Giorgi è dall’ Ambasciatore d' Inghil- 
terra, si recarono ad ossequiare S. M. la Regina stipendi, 
Madre a Palazzo Margherita, ove rimasero sino Bra voti 
alle ore 16. usim 
Col treno delle fradecte 
richieste 
stone svedese. Naturalmi 
Vaticano. — levi mattina, Sua Santità rico. ha caratterd 
vette il R. P. Alessandro dei Santi dei Trinitari, 
testò nominato prafetto apostolico del Beuadir, 
mons. Stefano Ehases, mons. 0° Riordan, rettore 
del Collegio I dese, moi 
vo di Caltanissetta, il principe D. Fi 


‘sa essere 
impiegati s 
dal regolam 


sini. assistente al.Soglio Pontilicio, ed il march. di Trastevei 

Maurizio Cavalletti con la famiglia. incontrano 
— Alle 10,25 di ieri ha fatto ritorno in Roma vere, ba dol 

il conte Emilio Oj«da ambasciatore di Spagna di moda 1 


o la nta Sede. 
Il solenne Pontificale greco iu prosenza di 
che doveva tenersi il 27 del passato gen- 
naio, essendo stato rimandato al giorno 1? del 
corrente mese, le funzioni religiose che doveva- 
no precedere quella data, dovettero del pari es 
| sere trasfi Quindi i giorni 9, 10 è 11 fel 
braio avrà luogo nn Triduo con le seguenti fun 


stente tra i 
cato i consi 
pagnare da 
citare un: 
a risp 
Ardigò ha 
quello invii 
Common 


zioni: sperato d 

Una messa Pontificale in rito greco verrà sue riguardo, cd 
cessivamente celebrata nelle chiese di S. Atana- graziare, © 
sio (via Babuino), di 8. Maria in Dommioa (piaz= pr 


M. in_Nav 
(piazza S_ Maria ni Mo 


ella) e dei SS. Sergio e Bacon 
ti 


Alle 4 pom., nella chiesa di Atanasio al Ba. si Cassa 
buino, tutti è tre giorni, l'ufficio di Compieta con i per la 
il canto dell'Inno di S. G. Crisostomo. Alla fine ni sala della 

a di uno deì tre oratori segnenti: rer. P. | ha avato 


prodi 
sorenzo Janssens O. S. B., D. Nicola Franco, È per la mar 
rev. P. Abbate Pellegrini. La presia 

Nella Chiesa de'SS. Sergio e Bacco, avrà pa- ha fatto uni 


rimenti Inogo nn Triduo alle 6 pom. scorso anuo] 
— E' arrivato ieri S, B. il Patelaren Cirillo VII oltremodo | 
della ( greca, accompagnato da tre vescori trimonio 


terole nnmg 
della Beatificazione al gono dalla 
à il solenue poutificale. primi fra | 


e da due segretari. 
Il 12 corr. nella sala 
ticano celebre 


. B. Cilillo VIII ha fissato la sua residenza in oecasione 
al-Collegio di S. Anselmo all'Aventino, ed _osteti 
L'ex Pres. del Brasile dai Salesian Sono stati] 
mattina alle 10,95 l’ex-Pres. del Brasile, S. F ventiro, 
neesco Rodriguez Alves, accompagnato dalle tion cerim. 


cinque lire 
rato alla Cal 


ie Maria e Celina, dal miu. plen. presse In S. 
Sede dott. Bruno Chaves, dal colonnello Mascare= 
e dalle nobili dame Mascarenhas, Bordoga 
ry e De Barres Moreira si recò a visitare l’ospi 
dei Salesiani al Castro Pretorio. 

Dopo una visita ai reparti delle scuole, alle ot- 
ficine e alla chiesa del Snero Cuore, l’ex-presi 
sidente si nccomiatò manifestando la più viva 
disfazione per il perfeco ordine e per l'organ 
zazione eccellente dell’ospizio. 

La Regina Pia a Roma — In risposta rafini © il ra 
| al telegramma del Sindaco, diretto al comm.P: Grasata: è mò) 
lucci, ministro di S. M. il Re d'Italina Lisbona Sheva etari 
S. M. In Regina Maria Pia ha fatto risponder Manifesta 
col seguente dispacelo: Ja < Dautara 

Sinilaco Roma, en 

Il mesto saluto della Capitale, di cni mi feel si riaffermi 
interprete presso Sua Maestà la Regina Maria iixtore D'An 
Pia, tornò particolarmente gradito alla Augusta 


o nell’anno mi 


Stringher e 
Albano, Bod 
Fumagalli, G 


Sovrana, che incaricami porgere al Rappresen- 

tante di Roma i Snoi dolorosi riugraziamenti. piavacono 1 
La Giunta Provinciale Amministra. glia d' 

tiva ha approvate le segueuti deliberazioni nella l'estero 

seduta del 4 corr.: Si detti 


Bieda. sevviz. esattoriale. l'arere contrario della « D 
Graifignano. Nom. Commissione matricola, tassa foca silo infav 
tico © hestiame, Approva. marzo © 5 
Nettuno. Univ. Agr. Acquisto legname da staccionata. ld de fosd 
Roccalvecce. Aumento stipendio al dott. Castrueei. ld. x dp 
©. Lavinia. Univ. Agr. Aum. stipendio all'inserviente. 14. l'estero 
©. Lavinia. Aumento stipendio al segr. Id. 1 
Monte Porzio Catone, Autorizz. a stare in giudizio. Id. attun 
Grafugnano Aumento stipendio al dott. Cerbo France. Comi 
seo. db Per n 
Montelanico. Regolam. Univ. agr. Il, er n 
Gavignano - Impianto telegrafito - app certa — 
Anticoli - l'egolamento tassa esereì stieri - 
Fotmello - Loacessione di area - nppr. Romolo Ti 
Velletri - Aumento stipendio al segretario aggiunto - non polloni, Dei 
approva. î Marini, Tanf 
Veroli - Mutuo di I. i0 mila - appro geli, Savtar 
Vivaro - Lavori urcenti da eseguirsi - aj notizia delle 
Riofreddo - Nodf. tarifia russa foeatico - appr. intervento d 
Bozzo - Sostituzione di. cauzione esattoriato - puro fs ia 
Graffignano - Nom. del segr. intetine - appr. pgordin: 
Sonnino - A Uimitero - appr. Pressira, v. 
Ciritavecoi Tatilla daziaria. Id. Ve piaga del 
Bomnino. Aîirancazione di servitù pascolo. 1d. Presa noti 
Anticoli. Tarifin per #1 fuvzionani 
Rioîreddo. ‘Tariffa ta: mosceri 
Tarifa daziaria. Approva. Ual. ner 
. Capitolato servizio sanitario. Id. A ed 
Graffignano. iestituz. di somme percette dal segr. 14. fondi necess 
Castel Cello8i. Provved, pel servizio sanit, Td. PREFOTO una 
Oalonta. Rogolam. impiegati com. ld, che fu subi 
Monte S. Gioranni Campano Capitolato illumirar. < Il Consi; 
elettrica, Il < inteso 
Cava; Declassificazione di suoli stradali. td, « piauò 
Gallicano nel Lazio. Regol. per l'Unir. Agraria. 14. ep 
Da Pekino a Parigi — L'annunziata con- Muro. ni 
ferenza del Principe Don Scipione Borzhese, sul si dimostri 
sun viaggio fu automobile da Pekino a Parigi siepi 
svrà lnogo oggi alle oro 16 al teatro comunale < abilita] 
Argentin far parte d 
sindaco pel 


Istituto archeologico germanico. — 
Damani venerdì 7 corr. alle ove 17 avrà luogo la dieltà © n 
quarta adunanza dell'Istituto dell'Inveruo corr. derà con 1 
Il prof. Mau parlerà di voti edilizi pompejani all'appello 
e il siguor P. Jacobsthal di duo iscrizioni ioniche chè listimn 
Università popolare. - Lezioni del gior. Bile, da m 
no 6 febbraio nl'Collegio Romano, < con le ant 
Alle ore 20 tì prof. dI. Mandalmi « L'Iuferno è gessari perd 
Dante »: Alle gra Si Varv..A Guaznieri-Venti= Per Atti 
«1 lemi dial; del povei 
ibero, > o 


La questione della tassa sulle aree 
delle case popelari — Come è noto, il Con- 
siglio di Stato sta discutendo il regolamento per 
la leggo per Roma. 

Il progetto di regolamento ha dato luogo ad 
un’ampia discussione, snlla quale è inutile insi- 
stero trattandosi di parecchi argomenti di que- 
stioni di dettaglio. Faporia piuttosto mettere in 
riliero due circostanze, che in questo momento 
appunto assumono una speciale importanza. 

Sulla questione della tassa sulle aree il Consi- 
glio di Stato si trova di fronte a due opposti cri 
teri; quello di considerare la tassa come impo- 
sta sulle areo fabbricabili, nello stesso senso, e 
quello dì considerare le tasse come imposta sulla 
pins valenza delle aree. 
© La questione sorgeva sull’art. 11, col quale si 
chiede che: « rima di applicare la tassa sulle n- 
ree fabbricabili, l'Amm.ne comunale dere coi 
pletare il nuovo piano regolatore e di amplia- 
mento della città ». 

Infatti si riteneva da taluni che bastasse alla 
applicazione delle tasse la stessa deliberazione 
del Consiglio comunale che determinava il peri- 
metro della nuova zona di Roma. 

Il Consiglio di Stato invece ha espresso il pa- 
rere che sì daliba attendere l’ approvazione. del 
nuovo Piano regolatore. 

La questione ha suscitato una certa impressio- 

perchè adottando tale criterio il Comune per- 

per ora la tassa della legge 11 luglio 190, 
non solo ma anche quella che era già stata de- 
terminata ed imposta in relazione alla leggo dol 
1906. 

D'altra parte non si può negare che l'eccezio. 
ne sollevata dal Consiglio di Stato ha una base 

inridica ed economica, perchè l'approvazione del 

metro entro il quale si dovrà svolgere il nuo- 

vo Piano regolatore, non pnò costituire I’ appro- 
vazione di un Piano regolatore vero e proprio 
tutti gli affetti di legge. La tassa delle aree 

e a spingere i proprietari a fabbricare : ma 
mo i proprietari possono decidersi a costruire 
non conoscono prima se e in quali limiti sarà 
‘o consentito di fabbricare? 

Spetterà quindi al Comune di sollecitare l’ap- 
provazione del Piano Regolatore perchè la legge 
possa aver corso. 

Più grave questione è sorta per i mutui che 

» Cassa Depositi e Prestiti dovrà concedere al- 

tituto per le case degl’impiegati e all 

le case popolari. 

Vel contrasto tra Ja legge sn Roma e la legge 

la Casse depositi e prestiti, si riconobbe che 

mutui nou si potranno assolutamente fare, so 
non si stabilisce per legge chi debba garantirli. 

Per le case popolari si ritenne che garante pos. 
‘sa essere il Comune di Roma: per le case degli 
impiegati si riconobbe che le zaranzie proposti 
dal regolamento (prima ipoteca, ritenuta sugio 
stipendi, gcc.) sono per legge insufficienti. 


Ora vorrà il Governo portare nuovamente la | 


questione alta Camera? sarebbe opportuno © 
prudente che il Comune assumesse le garanzie 
richieste ? 

Naturalmente il parere del Consiglio di Stato 
ha carattere consultivo soltauto e il Ministero 
prerderà al riguardo quelle deliberazioni che ri- 
terrà più conveniente: ma intanto è innegabile 
che le due questioni hanno speciale importanza 
€ meritano seria considerazioni 

Questione dei mercati — L'Ass. costit. 
di Trastevere preoccupata delle difficoltà che si 
incontrano pel ripristino del mercato in Traste- 
vere, ha deciso d’intensificare (è il verbo divenuto 
ci moda fra le agitazioni) il movimento già esi- 
stente tra i commercianti de! rione ed ha incari- 
cato i consiglieri Guadagnoli e Orlando di accom- 
pagnare dal Sindnco una Commissione per solle- 
citare nna sisolnzione definitiva, 

La risposta del prof Ardigò — Il prof. 
Ardigò ha risposto col seguente telegramma a 
quello inviato dal Sindaco: 

Commosso per l’onore altissimo ed affatto in- 
sperato delle tante generose dimostrazioni a_mio 
riguardo, compio come posso il mio dovere di rin- 

iare, con Lei illo signor Sindaco, la Rap- 
ntanza civira di Roma, 

E mi professo Dev. 

Prof. Roberto Ardigò 

Cassa di assistenza e previdenza 
per la maternità in Roma. — leri, vella 
sala della Biblioteca femminile, in piazza Nicosi: 
tn avato Inogo l’ assemblea generale della Cassa 
per la maternità, coll'intervento di numerosi soci. 
La presidente, donna Alda Orlando Piola Caselli, 
la fatto una breve relazione della gestione dello 
scorso amao, i risnitati della quale sono apparsi 
oltremodo soddisfacenti. La Cassa possiede un p: 
trimonio sociale di circa 16,500 lire, ed ha un no- 

role numero di socio effettive, le qu 
gono dalla provvida istituzione benefici non liev 
primi fra tutti quello di nua indennità di 45 lire 
în occasione del parto, e della assistenza medica 
ed os fica gratuita. 

Sono stati approvati i bilanci, consuntivo e pre 
ventivo, e la riunione si è chiusa con una simpa- 
tica cerimonia: il conferimento di nn premio di 
cinque lîra a quelle fra le soci 
rato alla Cassa 10 nuove iscritu 
glin di benemerenza alla socia che la apportato 
nell’anno maggior numero di iscrizioni. 

La « Dante Alighieri ». — Domenica è 
lunedì si rinuì il Cousiglio centrale sotto la pre- 
sidenza dell'on. Boselli. Assisterano i vice pres. 
Stringher e Sanminintelli, il segr. Barbèra, i cons. 
Albano, Bodio, Carboni Boj, Croce, Fogazzaro, 
Fumagalli, Galanti, Golinelli, Nathan, Roth, Se- 
rafini e il revisore dei conti avv. Valli. Avevano 
scusata e motivata l'assenza 1 cons. D'Anconn, Ee- 
cher, Schiavi e Siragnsa. 

Manifestaudo ancora nna volta il proposito che 
la < Dante > debba rimanere estranea ad ogni 

di parte, il Consiglio rotò nuanime 
un ordine del giorno del cons. Fogazzaro, in cni 
si riafferma il suesposto concetto e si prega il se- 
natore D'Ancona di ritirare le dimissioni. 

Fa nominata nua Commissione per coordiza 
allo statuto il regolamento per l’elezioni e si ap- 
provarono le norme pel conferimento della meda- 
glia d’oro Villari e pei premi agl'insegnanti al- 
l'estero, stabilendone due da 500 live oguuno. 

Si dettero notizie del buon andamento dell’Asilo 
della « Dante » n Marsiglia, si annunziò che lL'A- 
silo infantile a Tolone rà aperto nel prossimo 
marzo e si disenssero le modalità finanziarie per 
în fondazione di altri importanti Istituti scolastici 
all'estero. 

Infine il Consiglio fa informato delle condizioni 

li del bilancio e del progressiro anmeuto dei 
ti, 

Per un grande Ricovero di mendi- 
cità — Il Cons. Dir. dell’Associazione pei fore 
‘stieri - Sezione romana - presieduto dal comm. 
Romolo Tittoni, presenti i cons. Cavaceppi ed A- 
polloni, Detvitto, Pinchetti, Dreyfuss, Casciaui, 
Marini, Tanfani, Parisi, Panizza, Tavelli, Colan: 
geli, Santamaria, Zingone e Picarelli, ha preso 
notizia delle rinnioni tenute in Campidoglio con 
intervento dei rappr. dell’assoc., per costituire în 
Roma un grau Ricovero di mendicità, il quale 
coordinato con vari provvedimenti di indole re- 
pressiva, valga n sollorare la capitale dalla gra- 
ve piaga dell'accattonaggio. 

Presa notizia del piano finanziario, che assicura 
{l nozionamento dell'Istituto (non sarebbe male co- 
noscerne i capisaldi) e dell'impegno assunto dalla 
Assoo, per nu’azione effience onde completare i 
fondi necessari alla costruzione ed ali’ Impianto, 
approvò unanime il seguente ordine del giorno, 
che fu subito comuniento al Sindaco: 

« Il Consiglio direttivo della Sezione roman 

< jutese le comunicazioni della Presidenza; 

< plana endo sl sindaco di Roma che, riesami- 
nate le proposte dell’Associaz. dei forestieri re= 
lative ai provvedimenti contro l'acenttonaggio, 
si dimostra animato dal desiderio di procedere 
sollecitamente alla loro effettuazione 

< abilita il proprio presidente ad accettare di 
far parte del Comitato promotore costituito dal 
sindaco per ln fondazione di un ricovero di mer 
dicità © nella fiducia che la cittadinanza rispon: 
derà con rino dei suoi nobili e generosi slanci 
all'appello che le sarà rivolto dal Comitato per» 
chò l'istituzione ai tal ricovero sia resa possi- 
bile, dà mandato alla Presidenza di concordare 
con le antorità ed il Comitato tntti i mezzi nei 
cessari perchè il fine sin ragginnto sollecitamente, 

Per Attilio Bruni — L'accompagno fuue- 

cre del povero neciso dopo il ballo è stato del 


più solenni. Intervennero namerose rappresentan- 
ze operaie dei principali . stabilimenti della città, 
che vollero dare attestato d'affetto all'estinto, così 
barbaramente trneldato. 

Il sig. Martoglio ed nn operaio diedero l’estre- 
mo saluto nlla salma. 

Avviso d'asta. — Martedì 18 febbraio cor- 
rente si terrà nella Segreteria generale del Plo 
Istituto S. Spirito la gara per l'appalto del cattè 
S, Domingo (1* qualità) occorrente agli ospedali 
di Roma dal 1° marzo 1908 al 28 febbraio 1909. 

La quantità complessiva del caffè da sommini- 
strarsi sarà di quintali 80. 

— Sabato 15 febbraio in Campidoglio innanzi 
all'on. Siudaco, od a chi per esso, avrà Inogo la 
gara d'asta per l'appalto dei Invori di tiaunten- 
zione e di restanro delle mura ‘urbane per eni è 
prevista lu spesa di L. 15,000. 

. 7 Sabato 15 febbraio p. v. avrà Inogo la gara 
d'asta per l'appalto della fornitura di scope e di 
scopiglio, per l'importo annuo previsto di Lire 
15,400, con facoltà, solo an parte dell'Ammini- 

ione, di prorogare l'appalto stesso di anno fn 
anno per altri dne anni. 

— Alle ore 11 di sabato 15 febbraio in Campi- 
doglio avrà luogo la gara d’asta per l'appalto del- 
la fornitura di tubi in ghisa ed altri accessori oc- 

renti per la prosecuzione delle condntinre d'inaf- 
finmento ai Prati di “astello per cni è prevista la 
spesa di L. 28,000, 

febbraio, in Campidozlio, avrà Ino- 

È per l'appalto dei lavori occorrenti per la 
rinnovazione del selciato in Piazza del Campido- 
glio, per cni è prevista la spesa di L. 7000. 

La Cooperativa degli impiegati 
Quest: sera, alle ore 20, gli amministratori, i sin- 
daci e buon numero di soci della Cooperativa ro- 
mana degli impiegati si riuniranno a banchetto 
nel ristorante « Orologio » per festeggiare il 20° 
anniversario dell'apertura del primo magazziuo 
per la distribuzione di generi alimentari. 

Per Pedneazione fisica e le feste di 
maggio. — L'altra sera sì riunirono nella sede 
dell'Istitato nazionale per l'educazione fisica i rap- 
presentanti delle Federazioni italiane per prende. 
re accordi per i concorsi e gare sportivi che a- 
vranno luogo nel prossimo maggio in occasione 
della prima riunione dell'Istituto. 

Il Presidente on. Lucchini comunicò le facilita- 
sioni di eni potcuuno godere i concorrenti a Roma 
nel periodo dei festeggiamenti e fra questi il ri- 
basso del 75 0;n sulle ferrovie. 

Il Concorso metodico di giunzstica avrà luogo, 
per la parte rignardante le scuole, nel periodo 
delle ferio pasquali. 

I vari commissari mccennarono al programma 
che ciasenno si propone di attuare: 

Alpinismo: grande esenrsione popolare alpina 
nei Colli Laziali — Nuofo: gara nazionale di re- 
sistenza, partita di water-polo, prora indumenta- 
le — Ciclismo: gara nazionale dilettanti (km. 100), 

degli Andax di km. 200, esperi- 

reia con avanscoperte dei volontari 

esposizione dell’ attività sportiva del 

- Tiro: seconda prova del Campionato 

nazionale, eliminatoria del match internazionale 

— Afletica: campionato nazionale di lotta, solle- 

vamento di pesi, getto del disco, del giavellotto e 

della pietra — Scherma: gara nazionale fra nffi- 

ciali e accademin finale — Ginnastica : festa sco- 

lastica organizzata dalla Feder. Scolast. di educ. 
fisica. 

Prof. iueini malattie orecchie, naso, gola, 
Vin Condotti 23 dalle 11 alle 12 dalle 16 alle 18, 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 
— 


Piccola Cronaca. 
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Gli attaccabrighe — Ale 9,30, nella sarto. 
ria Segre in piazza San Claudio, il sarto Enrico 
Paolini, di anni 18, avendo attaccato lite col 
compagno di lavoro Apollinare Corsi, fu ferito 
con due coltellato al petto. 

Trasportato all'ospedale dî San Giacomo, quei 
sanitari lo dichiararono guaribile in nna diecina 
di giorn 

— ll tipografo Attilio De Profilis, di anni 15, 
nel pomeriggio di ieri în via Tordinona, giocan- 
do alla < nizza », attaccò lite col compagno di 
lavoro Giuseppe Ottonati, d’ anni 15, che lo fer) 
con una coltellata al petto. 

All'ospedale di S. Spirito i medici si riserraro- 
no il giadizio 

Il feritore, datosi alla fuga, è attivamente ri- 
cercato. 

Investimento — Ieri, nel passare per via 
Nomentana, il carro dei vigili condotto da Ga- 
spare Mito, investiva il ragazzo, Pagani Ettore, 
producendogli parecchie fratture al piedesinistro. 

Al Policlinico, deve il Pagani venne traspor= 
tato, fn giudicato gnaribile in 20 giorni. 

Ladri di biancheria — La scorsa notte, 
i soliti ignoti, penetrati nell'orto di Rosa Manno 
in via Ovidio, rnbarono molta biancheria che era 
stata messa ad asciugare. 

La biancheria apparteneva alle lavandaie Gio- 
vaunina Sorini ed Anna Tozzi. 

Il farto fu denunziato al Commissario di Prati, 
il quale spera di arrestare i ladri. 

Yer un biglietto falso — In piazza di 
S. Andrea delle Fratte, l’altra notte fn nrrestato 
certo Edoardo Epifani di auni 46, ricerento per 
aver messo in circolazione un biglietto da 50 li- 
re du Ini sapnto falso, in danno del ' negoriante 
Canonici Paolo al vicole della Palomba. 

L'Epifani fa trovato in possesso di un coltello 
a lama fissa 

I ladri — La venditrice ambulante di frutta 
Minutelli Annita, ieri, in Piazza V. Emanuelo è 
stata dernbata del proprio enrrettino che avera 
lasciato per un momento incostudito. 

— L'altro ieri lu moglie di Bracciaroli Tiziano, 
abitantè iu via Ciceroli 24, colloeò nu tavolo nel 
corridoio della propria casa. Ma alcuni ladri gin- 
diearono ingombrante la presenza di quel tavolo 
e si presero il fastidio di portarselo via. 

— La notte scorsa ignoti ladri penetrati nel de- 
posito di Castellani in via S. Croce, rnbarono nn 
carrettino a dne rnote del valore di lire 175 di 
proprietà di Ermini Amedeo. 

Ubriacatura che costa cara — Ieri è 
stato trasportato al Policlinico Binari Vincenzo 
che essendo nbriaco la notte precedente era ca- 
duto producendosi nna frattura al cranio, per la 
quale i medici lo dichiararono ia pericolo di vita. 

Investimento — Mentre ieri transitava in 
bicieletta in via Nazionale il ragioniere Savini 
Giulio, fu investito dull’antomobile gnidato da 
Natoni Orest 

Il Savini 
grave. 

— In via dei Crociferi, nu omuibus della So- 
cietà Romana, guidato da Narciso Pulcini, investì 
alle 17,30 di ieri certo Ferdinando Marini, di an- 
ni 49, il quale riportò la frattura della tibia si- 
nistra e fa giudicato all'ospedale di S. Giacomo 
gnaribile in 40 giorni. 

Il Pal»ini, che appena compiuto l’investimento 
pensò bene di sviguarsela, è ricercato dalla P. S. 
Con nua forchetta — Nella propria abi 
tazione in via Monte Caprino , ieri sera alle 19 
l’orlatrice Giulia Nanni. di anni 19, attaccò lite 
per futili motivi col fratello Romeo, di anni 19, 
il quale la colpì con una forchetta alla testa pi 
dncendole ferita giudicata alla Consolazione gua: 

ribile in 15 giorni. 

TI farioso giovanotto fu arrestato e condotto al 
Commissariato di Campitelli. 

Il rasoio della.. sconoscinta - Dome- 
nico Muratori, di anni 30, falegname, abitante in 
vin dei Sabelli 42, ieri sera alle 23, scendendo le 
scale di una casa ove poro prima aveva attaconto 
lite con una donna che egli ha dichiarato di nou 
conoscere — il che, per lo meno, è abbastanza 
strano — venne da lei ferito con un colpo di ra. 
solo alli regione scapolare destra. ig 

Recatoai all'ospedale di S. Spirito fu gindicato 
guaribile in 10 giorni. 


Movimento della navigazione. 


Proveniente da Buenos-Ayrea ha proseguito lu- 
nedì da Santos per Teneriffa e Genova il « Ra- 
renna » della Società Italia. 

perno: Pf cone saigtonziorrad dal 

mattina da Barcellona per Genova... 


portò qualche frattura non molto 


_ Costanzi — Anche nella rappresentazione di 
jovi I maestri cantori farono seguiti con quella re- 
ligiosa attenzione che meritano lo splendido spar- 
tito wagnerlauo e la esecnzione veramente straor- 
divaria. 

Il pubblico fece le più calorose accogiienze a 
tuîti gli esecatori e volle ln replica del grandio- 
so finale del 2° atto, evocando più volte al pro- 
scenio il m. Maguone, che ha diretto con quella 
simpatica foga ed al tempo stesso con quella gran- 
dissima sernpolosità che lo contraddistingnono. 

L'interpretazione apparve del resto, nun volta 
mucora, perfetta: il Pessina, un Sachs efficacissi- 
mo, il De Grazia, ottimo Pogner per la vone ro- 
busta ed estesa, il De Luca, creatore del tipo di 
Beckmener, il Berardi, il Carpi, an delicato Wal- 
ther, la Villani, un’Zra ideale, ln Bergamasco fn- 
rouo tutti festeggiatissimi. 

Ammiratissima Ìn messa in scena edisciplinate 
come sempre lo masse. S 

Stasera seconda di Gloria col tenore Dsrdani 
Alberto. 

Valle — Na mugticca zetella ta anche ieri sera 
vivamente applandito. Oggi l'annanziata novità 
'O figlio "e papà. 

Argentina — Pabblico poco numeroso a Dio 
nisia di Dumas. È 

Alfonsina Pieri fu bnona protagonista. Cesare 
Dondini disse con somma grazia Il piede della 
donna di Gandolin. 

Stasera Le passeggere. Nella prossima settimana 
Le rose di Sudermann, il quale ha telegrafato e- 
sprimendo il suo rinerescimento per non poter iu- 
tervenire alln prima rappresentazione, perchè in- 
disposto. 

Nazionale — Anche ieri sera nn bel pub- 
blico affollato ed elegante ha assistito alla replica 
del Paradiso di Maometto che procurò molti ap- 
plausi a Elodia Maresca — una Bengalina dav- 
vero deliziosa -— Orsini, Polisseni e Maresca. 

Questa sera replica. 

Quirino — La ragazza del villaggio contiuna 
n divertire il pubblico. Anche ieri sera tutti gli 
artisti ebbero calorosi applausi; furono special 
mente festes:!nti Mario Lami, ln Baroni e la 
Razzoli. 

Naturalmente la graziosa operetta si ripete. 

Manzoni — ferì sera Niente di dazio? inter- 
pretata molto bene, fu assai applaudita : questa 
sera La signora dalle camelie 6 domani spettacolo 
in onore Si Nella Montagna con Za Papesse Gio- 
vanna. 

Renzo Rossi. 
— 


spettacoli d’oggi 
ang 
figlio ‘è papà, ore 21. 
— ‘Le passoggere. oro 21 
Nazionale — Il paradiso di Maomerto, 
Quirino, La ragazza del villaggio. ore © 
ignora dall 
mie di dazio? ore SI, 
rita — Spettacolo variato, ore 21.80 
itacolo variato, ore Zi 


Istituto Italiano di Gredito Fondiario 


Società anonima - Sede in Roma, 


Capitale Statutario L. 100.000.000 
Emesso e versato L. 40.000.000 


Ai termini dell'art. 43 dello statuto sociale, V’as- 
semblea generale ordinaria dell'Istituto Italiano di 
10 Fondiario, è convocata per il giorno di mer- 
raio corr. anno alle ore 13.30 nei locali 
della sede sociale in via dei Burrò 147, per deli- 
berare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 


1. Relazione del Consiglio d’amministrazione. 
Relazione dei sindaci. 

8. Bilancio al 31 dicembre 1907 e provvedimenti 
relativi, a norma dell'art. 59 dello statuto. 

4. Determinazione dell'assegno annuale ai sin- 
daci 

5. Nomina di amministratori. 

6. Nomina dei sindaci 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non 
più tardi del giorno 15 febbraio, cioè 10 giorni 
prima dell'adunanza (art. 45) presso gli stabili- 
menti sottoindicati 

Agli intestatari di certificati nominativi il bi- 
Elietto all'assemblea sarà rimesso direttamente 
dalla direzione generale dell’ Istituto. 

I assemblea generale si compone di tntti coloro 
che posseggono una o pîù azioni, su cui siano stati 
eseguiti tutti i versamenti chinmati (art. 42), 

Gli azionisti potranno farsi rappresentare al- 
l'assemblea da un mandatario, purchè il mandato 
sia conferito ad altro azionista avente diritto n 
far parte dell'assemblea a tenore dell'art. 42 (art. 
46). 

I consiglieri d’amministrazione ed il direttore 
generale non possano essere mandatatari (art, 46). 

L’ azionista ha diritto ad un voto sino a 20 a- 
zioni e quindi ad un altro voto pe; ogni altre 20 
azioni da lni possedute o rappresentate, non mai 
a più di 500 voti fra quelli propri e quelli rap- 
presentati (art. 47). 

Per la costituzione legale dell'assemblea è ne- 
cessario l'intervento di tanti azionisti presenti o 
rappresentati, i quali abbiano complessivamente 
depositata nna quinta parte almeno delle azioni 
omesse (art. 48). 

Le deliberuzioni prese dall'assemblea generale in 
conformità dello statuto, obbligano tutti gli azio- 
nisti assenti e dissidenti, salvo il disposto degli nl- 
timi due capoversi dell'art. 158 del Codice di 
commercio (art. 56). 

Roma, 25 gennaio 1908. 

Il Consiglio d'Amministrazione. 


Elenco degli Stabilimenti 
inonricati di ricevere in deposito le azioni, 

ROMA — Banca d’Italia, sede (incaricata del 
servizio di cassa dell’Istituto). 

FIRENZE — Banca d’Italia. 

GENOVA — Id. 

LIVORNO — Td. 

MILANO — Id. 

MILANO — Banca Commerciale italisna, 

NAPOLI — Banca d’Italia. 

PALERMO — 

TORINO Leni 

VENEZIA — Id. 

VENEZIA — Assicurazioni Generali. 

BERLINO — Berliner Handelsgesellschaft, 

TRIESTE — Assicurazioni Generali. 


DIFFIDA 


Chi vuol acquistare del ont 
Ferro-China GENUINO 
È non traseuri di aggiungere il 
nome BISLERI, la oni firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e enì collarino che 
avvolge la capsula, Diversa= 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive 1)" 
imitazioni, i; 
Domandare sempre 


Ferro-China Bisleri] 
pae ne] 
VISTA 


Debole e i 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


Ultime Notizie 
A. R.il elia eee 


la Camera ri) 
discussione sulle 


ten 
licitato da numerosi deputati. a 


L'on. Fasce lo presentò alla i 

ue PD Presidenza della 
Per l'emigrazione. 

Si è riunita ln Commissione parlamentare che 
esamina il progetto sull’emigrazione, presenti gli 
ou. Materi, Morpnrgo, Libertini G., Luciani, Mon- 
tagna. 

Sì è data letinra della risposta del Minist: 
degli Esteri wi vari quesiti prati, pei: 

Si è poi discusso lungamente sulla importante 
questione se i funzionari di porto debbano pus- 
sare alle dipendenze del Commissariato dell’emi- 
grazione, 0 restare - come ora -‘allo di, 
dei vari Ministeri. i dosare 

La Commissione non ha però preso alcuna de- 


poichè intende di inturrogare i 
il Ministro Tittoni. a cani 


Le corazze di calcestruzzo 


.Il nostro corr. dalla Sperin ha preferito in- 
viarci per lettera, anzichè per telegrafo o per to 
lefono, le notizie di un esperimento avvenuto al 
balipedio di Muggiano su di una corazza fode- 
rata di cemento 0 calcestruzzo, ideata da un uf- 
ficiale del genio navale, il signor Baratt 
rendo che si trattava di un esperimento iniziale, 
il quale, non può iornire finora un elemento po: 
sitivo di giudizio da parte dei tecnici che si 
mostrano piuttosto scettici sull'efficacia del nuovo 
strumento guerresco. 

Il sistema del Baratta, che è dei membri della 
Commissione permanente che antorizza le espa- 
rieuze di nuove invenzioni, è del resto molto sem- 
plice. 

Egli applica sopra una corazza qualunque uno 
strato di cemento armato o di calcestruzzo, che 
avrebbe la virtù di far deviare il proiettile col 
cappucci 

A parte l’ effetto dei proiettili senza cappuccio, 
del quale si debbono ancora fare gli esperimenti, 
pare che il peso di questo grosso sandwich sia su: 
periore al peso equivalente di una corazza di ac. 
ciaio. 

Ora, quando, a parità di peso tra i due sistemi 
di corazzatura, quello ideato dal Baratta, non 
riesco ad assicnrare una resistenza o una prote- 
zione eguale a quella che offre l'attuale della sem- 
plice corazza d'acciaio, che cosa si sarebbe risoluto ? 

Un bel nulla e la pretesa economia di costo sì 
riduce a zero! 

Questo pensano, dice il corrisp. alcuni tecnici 
autorevoli. 

Noi non abbiamo nulla da aggiungere, tranne 
questo: che comprendiamo perfettamente che si 
abbiano a sperimentare le nuove invenzioni, che 
offrono realmente unu certo affidamento, ma si do- 
yrebbero fare complete, onde poterne anuunziaro 
il risultato positivo, altrimenti si corro facilo ri- 
schio d'incoraggiare nuovi esperimenti di giuochi 
di borsa, quasichè non fossero sufficienti quelli 
che hanno perturbato il mercato. 

Non vorremmo si trattasse di nuove corazze 
Benedett 


Ministero Finanze. 
Per i demaniali. 


Fra le tante iuterrogazioni relativo a quei de- 
maniali — che richiamano alla mamoria quel fa- 
moso Capo della Federazione, il quale dettnva ai 
soci le vorme inquisitrici sulla vita pubblica e 
privata dei capi d'ufficio e i metodi per intin 
dire i deputati — il sotto-segret. di Stato, on. Cot- 
tafuvi, rispondendo agli on. Oredaro e De Felice 
dichinrò che il progetto prima di essere presen- 
tato alla Camera dorera essere approvato dal Con- 
siglio dsi Ministri. 

Come si vede, fiiente di più esutto @ di più cor. 
retto, costitnzionalmente parlando, sapendosi au- 
che dai dilettanti di diritto pubblico che qualua- 
que progetto di lagga, per poter essere presentato 
alla Camera, deve passare pel croginolo del Con- 
siglio dei Ministri. 

Ora ‘siccome il riferire tale risposta non avrebbe 
creato equivoci, malamori e forso anche (secondo 
corti pii desiderii) qualche cosa di peggio, qual- 
che giornale ha credutò bene, svisando completa 
mente la risposta del Sottoseg. di Stato, di fargli 
dire che il Ministro delle Finanze nou intendeva 
presentare alcun progetto a favore del personale 
demaniale. 

Tutto il mondo sa che il progerto era stato for= 
mulato dal Ministro on- Lacava prima delle v 
canze ed era in esame presso altro Dic: 
chè la svisatura delle dichiarazioni fatte dall’on. 
Cottafavi era semplicemente ridicola. : 

In quanto poi alle castagnole tribunizie dell'on. 
De Felice, esse non potrebbero che damueg.iare la 
cansa dei demaniali, la quale per essere risolnta 
con equità conviene che sia propugnata, come di 
chiarò il Pres. del Consiglio, con calma, serenità 
e moderazione, tutte cose che si troveranno nella 
maggioranza dei danueggiati e uon iu certi loro 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Le entrate postelegrafiche. 

Il redilito del gennaio scorso ha superato quello 
del gennaio 1907 di L. 509,119,35 per le entrate 
postali e di L. 182,173,38 per le entrate telegrafiche. 

L'entrata complessiva per i sette mesi dell’e- 
sercizio in corso fu di L. 66,636,360,76, ossia sn- 
periore di L. 3,517,918,42 a quelia del corrispou- 
dente periodo dell'esercizio finanziario 1908.907, 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
Consiglio Superiore del Lavoro. 
Nelle sue riunioni di ieri il Consiglio Superio- 
re del Lavoro bn discusso îl regolamento pel ri- 
poso festivo negli stabilimenti industriali, appro- 
vandone i primi 1G articoli. 


Ministero Marina. 


Movimento del R. Naviglio: 
R. Nave « Gariglinno » giunta a Genova il 4. 


__———————r—rr——— 


Informazioni estere. 


Nell" America centrale. 

‘ork, 5 — Un telegramma da Ca. 

pls iaia cu l'Alta Corte Federale del Ve- 

neznela ha coufermato l'ammenda di 200 mila dol- 

lari a cni è stata condatnata la Compagnia degli 

asfalti delle Bermude per nou avere adempinto 
agli obblighi del sno contratto col Governo. 


LO CZAR E LA FINLANDIA 


burgo, 5. — Le decisioni inpe: 
sS Fener dla sono considerato come ll 
punto di partenza di una nuora politien verso il 


ducato. 2 
Segito «tati inviati in Finlandia cossechi per l'e 


tnalità di dimostrazioni. 
er Dieta ai riunirà lunedì ad Helsingfora. > 
Tn destra della Duma presenterà interpellanze 
sn l'invio di forti somme e di armi dall'estero in 


Finlandia. di 
GRAN BRETTAGNA 
Legislazione sociale 

Londra. 5 — Il « Daily Telegraph « afferma 
che quattro punti del progetto di lugge relativo 
alle pensioni per la vecchiaia sono stabiliti dnl 


SrlO è Slamento nel bilazelo di quesr'anno di 


i di lire sterline. 
pere MRS 


i 


2. L'età da ua minimo di 65 anni cà un mas 
simo di 70 per essere ammessi sì godimento della 


8 Misura della 5 
i h ‘pensione, 5 -soellini per set= 
4 Condistoni per essere amzmesso al godi= 
mento della pensione, 


————___—_—_—__————_——o—o—o—o _nlnlnlnlnlnlnlnln 
AUSTRIA-UNGHERIA | 


Buaapest, 5.— feri il generale Artaro Gor- 
gey, che fa nella guerra rivoluzionaria nugheress 
Li comandante in sapo dell’ eserolto mazionale, col 
quale dovette arrendersi a Vilago@} ha festeggiato 
il 90.0 genetliaro. Ps ok 

Dopo la rivoluzione assuuse rn posto modesto 
nello ferrovie e vivera da anni collocato a riposo 
nella borgata di Waitzen. 


GERMANIA 


Berlino, 5. — Si conferma che Il ministro 
imperiale del tesoro, bar. Siengel, intende di ri- 
tirarsi essendosi aggi alle grari difficoltà del 
sno compito in rignardo alla riforma delle finanze 
imperiali anche la malferma salute dopo la morte 
del figlio. 

Finora nessuno dei numerosi candidati, dei qua- 
ll parla la stampa, ha grande probabilità di avere 
la successione, 

— È’ morto il noto pubblicista ed avversario di 
Bismarck, Gionrchino Gehlsen, editore del perio= 
dico La Campana dell'Impero. 


Borse e Mercati 


Roma, 4 febbraio 1908. 


‘andamento di oggi è stato l'inverso di quello 
di ieri: fermi in prima seduta e deboli in chiu= 
sura. Cansa della debolezza è, c)me il solito, l’an- 
damento della Bors di Genova, che è completa- 
mente disorientato dal ribasso sulle Terni. Si vuo» 
le attribuire questo ribasso alla buona riuscita 
che avrebbero avuto alcuni esperimenti fatti sn 
di una nuova corazza di cemento. (?) 

Buoni i Beni Stabiti sulla notizia di una muova 
emissione di azioni a termini molto vantaggiosi : 
nua azione nuora a 200 per ogui 4 delle vecchie, 

Rendita 3 3x4 0;0 cont. 103.43. 

Rendita 3 34 0;0 fine 103.47-50. 

Banen d’Italia 1249-1264 - Comit 670-687 - 
Credito 360 - Banco Roma 111 - Acqua Marcia 1430 
Gas 1150 a 1152 - Condotte 554 - Ansaldo 24 - 
Piombino 232-30 - Azoto 23S-2%) - Carburo 1148 
a 49 a 38 — Kerka 458-62-57 - Immobitiari 271 
- Beni 275 - Imprese £9 - Valuerina 200 Soda 
81 - Forni 78 - Concimi 162 - Zuccheri 68 - 
Cines 565. 

CAMBI: Parigi 100.01 114 — Londra 25.15 — 
Berlino 122.85. 


Cambio dazio doganale 6 Febbraio L. 100.02. 


Dal 8 a tutto il 9 febbraio 1908 fino a L. 100, 
è fissato in L. 100.90. 


BORSE ITALIANE. — 5 Febbraio 1908. 
B. N. I prezzi sono fine mes: 


Milano | Torino 


102 49 
1038 35 
102 


Fond.I.4!/, 


» 8. Paolo 
Cambi 


Francia vista 
Berlino 
Londra 


Consolidati: Media Uff. del Regno 4 febbraio 
con cedola]senza cedola [netto interessi 


101,59 68 


103.10 74 
74 98 
69,00 37 


"/.°/, netto| 163.46 63 
81/5%/, netto] 102.08 61 


100.33 61 
3%, lordo | 69.8: 33 | 636388 | 


BORSE ESTERE 


Thrasira — 


prececente 


Aperi nre | Chinsura 


Rei 
E\srALIANA 5 
Altare... 
# spagnola... 
pi frassa nuova, 
gi| portoghese. . 
ungherese . .. 
Egiziano 6 °/,. .. 
Banca di Parigi, 
Banca Ottomana 
Oredito Fondiario . 
Azioni Sues 
Lotti Tarchi. 
ferrovie Ital.Merid.. 


Bea 
6 lenll'Argentina, 


19 13) 19 13 Giappon. 
#5 Sì) 95 80|Egisiano! 
24057| 24 06/Argento | 


zii 
197 40) 137 25) 


Obbl. ferr. 
»Merid. 
» Roma 
» Medit. 

Rublo Ch 

C. Italia J 


Dispacci speciali del ‘‘ Popolo Romano ,, 
Genova. 5 — ore 15.45 

08.33]Rafinene 896—|Elba  ABTT 

Ti. 31/,6;, 102: E 
Beicdda 1988. [Ernia 874.—|Carmmro 10%— 
Commere. 786.—|Zuac, Na. —.—|MolmA.I. 149.— 
Cred. Itai, 560.— 68.—|Semoierie 178.— 
Bancaria  129.—[Lebauoy —_——|Keria = 400.— 
B. Roma ill. 1520.—|imprese -_S0,— 
685.— |Metaliure 130.—|Armatrong 262.— 
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‘Officine 
LUIGI PLATTI gerente responsabile 


Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno Anno L 16 - Sem L. 9 - TrimL # 
Unione.» 35. >» 20 


‘a 10 
ROMANO ed della MODA 


cad 


erre 


Un dramma a Calcutta 
di ALFRED de BRÉHAT 


Traduzione di Linda Ferrari 


LA 


— Che vuoi? gli domandò bruscamente Mau- 
rizio. 

— Io domestico, disse il khitmutgar nel sno 
cattivo francese: io servire capitano Doulan, poi 
capitano Rivel, il signor Lenthy e il capitano 
Marnon... 

— Ebbene? 

— Capitano Marnon partito..- io cercare posto... 
Voi bisogno di domestico ? 

— No, rispose Maurizio affrettando il passo per 


tanza e l’impassibilita de’ suoi com- 
patrioti, l'indiano continuò a seguire il marinaio 
che camminava alunghi passi senza rispondergli. 

— Voi cercare qualcuno? chiese dopo aver i- | 


Indirizzo: Direzione o Amministrazi 
Tiratura quasi costante : 13,000 in città 


—( Arretrato centesimi 


AGLI INDU 


Il Signor Johan Azel Holmstr6m a Roma vende o 
gua privativa industriale 20 maggio 1903 Reg. Att. vol. 168 N. 


APPAREIL POUR GRAVER À L'EAU FORTE ,, 


Per trattative dirigersi al sig. Emilio Sguazzardi, 
, Ufficio di Bre- 


Agente per l’Italia, Roma, via Napoli 24 
vetti d'invenzioni e di Marchi di fabbrica. 


LE ASSOCIAZIONI Ssssmonti rt iL fai 38 del mese — 1 premi 


STRIALI 


nutilmente tentato Maurizio a prenderlo come do- 
mestico. 

— Voi lasciarmi tranquillo furfante? esclamò 
il marinaio impazientito, volgendosi bruscamente 
verso il khitmutgar, che fece un salto per lo spa- 
vento. 

Nonostante il rabbuffo. il marinolo non si per- 
dette di coraggio e riprese, avendo però cura di 
tenersi ad una rispettabile distanza : 

— Io conoscere molta gente... io furbo... astn- 
to... io aiutarvi a cercare. 

Il primo movimento di Maurizio fu di rispon- 
dere all’importnno perseentore con una vigorosa 
correzione: ma gli venne l’idea che infine il 
mariuolo poteva divenirgli utile. 

Lo guardò più attentamente © osservò I° 
spressione fina ed astuta della sna fisonomia. Gli 
fece cenno di avvicinarsi e gli fece varie do- 
mande per assicnrarsi della sua inteltigenza. 

— Quanto gundagnavi tn col capitano Mar- 
non? gli domaneò poscia. 

— Venti rmpees al mese, signore : vero come è 
vero che mi chiamo Nilou, rispose l’ Indiano. 

— Tu menti per la metà disse Maurizio. Del 


a 


resto, poco importa. Vnoi gnadagnare molto da- | 


naro ? 


— Che cosa 
mutgar i ci occhi tradivano la enpidigia 

Maurizio aveva avuto da principio l’ interizione 
di descrivergli John e di li di cer- 
care di scoprirlo, ma sia che diffidasse della di- 
screzione o della fedeltà del khitmutgar, sia che 
volesse riflettere ancora, si accontentò di dare a 
Nilon um appuntamento per il giorno dopo : inol- 
tre lo incaricò di trovargli una scuderia in qual- 
che via vicina a Colvin's Ghat e di fare ‘une 
provviste per il nutrimento dvi cavalli. 

— Ora, disse poi Maurizio, bada bene a’ ciò 
che ti dico: Ecco due rapees; se sarò contento 
di te, se sei intelligente e soprattutto disereto e 
fedele, te ne darò il doppio di quando in quando, 
Ma, se avrò a lamentarmi di te, se parli a chio. 
chessia dei nostri patti, della nostra conversa- 
zione, de' miei progetti o anche solamente della 
mia persona, i0 li ammazzo come nn cane! 
, dopo questa consolante promessa, Jasciò il 
Khitmutgar e saltò in nn diggey che lo con- 
| dasse a bordo del Zengali. 

Quanto a Jokn era tornato în casa da un pezzo. 

— Di gi chiese la signora Davystone 
vedendolo arrivare. Avete fermato i boliahs, rao- 
| comandato le provrigioni e fatto preparare tutto? 
\ signora: tutto sarà pronto fra due o tre 
Ma l'ho incontrato ancora oggi 


dove ero andato a fermare i boliahs, avevo 

per N'mtolab Ghat street e per Chitpoor-Rond' 
fine di evitare lo Strand. Mentre arrivavo al- 
1’ angole di Loll-Banar, mi sono trovato facoia 
a faceia con il signor conte. 

— E vi la riconosciuto? 

— Oh! sì; ma, siccome per fortuna ero a oa- 
vallo, non ha potuto raggiungermi. 

— Non siete ritornato direttamente, npero ? 
disse la signora Davystone con inquietudine. 

— Sono passato per cinquanta strade almeno, 
e sono andato quasi fino alla strada di cinta, 
prima di tornare a casa. 

— Ascoltate, Johu, disse la signora dopo al- 
ommi istanti di riflessione, partiremo certamente 
da Calentta fra tre giorni: in questo tempo voi | 
non uscirete più. Dite a Begull d'andare da > 
Cook a cercarmi una carrozza palanchino e di 
mandarla ad aspettarmi all'angolo di Hare street. 
To vado a tentare di trovare nn sircar (sensale) 
che si inearichi di tutti i preparativi del vi; 
gio, in modo che io non abbia più bisogno di 
mandarvi in città. 


me dei Papolo Romano - Romn Say ee 
12,000 in provincia {f, Stati deli 
10 x. B. 


cede l’aso della 
È dal titolo: 


I Signori Alfred MESSINGER e Heinrich POPPER so- 


no disposti a cedere la loro privativa industria 
dal titolo: 


« Procedimento per la produzione di un nuovo mezzo di 


alimentazione pel bestiame risultante di 


melassa colla mescolanza di altre sostanze nutrienti ». 


Rivolgersi agli: 


Ing.i PETROSELLI & PERI 


—{ Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fal 
ROMA - 92 Via Principe Umberto - RO! 


le N. 54032 


torba e di 


bbrica ) 
MA 


Il Signor Alexis VIVINUS è disposto a cedere la sua 


privativa industriale N, 74440 dal titolo: 


“ Transformateur de force à différentes vitesses 


Rivolgersi agli: 


Ing.i 
—{ Brevetti d’ Invenzioni 


Marchi di 


PETROSELLI & PERI 
Fabbrica }_- 
ROMA - 92 Via Principe Umberto - ROMA 


” 


SUONERIE ELETTRI 


Frili. Dalle Molle - Via Due Macelli 10-11 | 


CHE 


‘nione (oro). Anno L. 85 - Sem. 20 
L'Eco della Moda è il più do 


1. 16 - Sem. 9 3 © italia. 


Trim. 10 | Sì 


sx -. Anno IL 
i dell’Unione (oro). Anno I. 
îtore Treves. viene sper 


20 - Sem. 11 - Trim 6 
45 - Sem. 23 - Trim.12 


‘o ogni settiman: 
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piccolo appartamento molto convenientemente di- 
stribuito. I snoi domestici si componevano di na 
darwan © portiere, di un 4hifmatgar-siewart, spe. 
gie di iutendente o di domestico in capo; di dne 
Xhitmntgars, per servite a tavola; di due sirdara 
bcarers, incarionti delia biancheria, e dell’ Mu. 
minazione dell’appartamento; di un Asker o 
commissionario; d'un darbackyg (capo della en. 
cina) con i suoi due masalchis (sguatteri); d'uy 
mater (spazzatore) e d'un bheesthy (portatore di 
acqua). Xoi un cocchiere e tre s5ces 0 grooms 
erano incaricati di onrare i suoi cinque cavalli, 
di pulire il sno boghey, la sua carrozsa-palex. 
chino e il suo wWrst.. 

Come si vede aveva una casa ben montata, « 
come si conveniva a un gentiluomo nella sua 
posizione. Ù * 

Nell’ India, infatti, la: casa più modesta non 
può avere meno di nove o dieci domestici, poichè 
ciasonn servitore ha nna specialità, da cni niente 
può farlo nsoire. 


PER IL SEMPIONE 

Il nuovo servizio franeo:italiano pel Sempione 
comprende pus ranresze Quoripiame da Parigi: 
@) pertenza da Parigi alle 14,80, arrivo a Milano 
l'indomani mattina alle 7,85 a Venezia allo 12; 
i -— 5) partenza da Parigi allo 20,80, arrivo 2 

Milano l'indomani alle 10,10 e a Venezia all: 
23,39. 

E due treni rapidi partono quotidianamente è: 
Milano per Parigi:a) partenza da Milano alle #y80, 
arrivo a Parigi l'indomani allo 22,5 — 8) par: 
tenza da Milano alle 28.08, arrivo l'indoman, 
alle 14,20. oi nia 

Questi treni quotidiani sono compusti di'vagors.} 
its, litsssalon, naggn-restaurant 1° è 2" classe. 

Inoltre tre volte la settimana — rumeni’ mxe- 
conrpi' © sanato, parte da Parigi alle 20,30 tx 
mano DI Ltsso che giunge l'indomani alle 12,35 
a Milano e alle 18,55 2 Venezia. Questo 
di lusso (wagons-hts e réstaurant) il manraD:”, 
Giovani © powasica alie 86,28 parte da Milans 
è giunge a Parigi aile 7,85 l'indomani mattine, 


e tntte le malat: 


Tosse ostinata fina: 


Lombardi, unica specialità mondiale, che per 
moda ed essere dichiarata insuperabile (Cardarell 
per cni si raccomanda, pretendere sempre la cera e 1 

Costa I. 2 in tutte le farmacie del mondo. Si 
ticipate all’ nnica fabbrica Lombardi e Contardi — 


Catarro, influenza, bronchite, pulmonite, farin 


Danni ha potuto re 


tie dei bronchi, dei polmoni e di 
| rimedio salui 


la 
nella Lichenina 


E° stat; 


effetto sa 


uro ed immancabile. 


spedisce ovuque per 
Napoli — Via 


Gotta, Reumi, Artrite, 


dai sofferenti. $ 


Il Balsamo Lombardi è il sollievo dei gottozi e 


l'organismo. Costa L. 5 spedito in tutto il mondo. V 


brica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 


nevralgia e qualsiasi forma di do- 
lori 
nel Balsamo Lombardi a base d'it- 
tiolo canforato ammoniacale (40 00). La sua pronta efficacia l'ha fatto appellare dirizo 

mpare anche il gonfiore alla parte ammalata 
tifico, e In sna virtà viene spiegata dalla formola razionale di com 


peso del corpo, scompa 
fiacon in Italia L. 18. estero L. È 
— Napoli — Via Roma3 55. 


LN 


chite fetida e tutte le} 
e del petto. si curano] 

Licheninaal Creosoto | 
prditive di amma isssi 


Il Diabete 


at 


trovano il 


imedio immediato 


E' nn rimedio scien 
zione. 


d artritici, senza nessun danno per 
uta anticipata all’unica fab- 


DAI. 


aton 
per 


@ malattie 


Il sangue guasto 


miracolosa ed insuperabile. 


Costa I. 2,50 per posta L. 3,25 i quat 
all’ nnica fabbrica Lombardi e Contardi — 


modo ammirevole con la Zuezione Antisettica 
i x ” °° Lombardi e Contardi. La più vasta esperienza 
nell’ esercito e nei RR. CC. Non vi può essere rimedio ugnale essendo scientificamente 


flacon ( 
‘apoli — V 


Le malattie di stomaco 


fardi — Napoli — Vin Roma 


ionalmente e 


’Analettico, perfo 
Cura In dia 
itù dell’ enieroe 


fiacon di saggio, per posta L. 
3, pe 


re, pirosi) costa L. 18 anticipate a 


e dell'intestino si curano ra- 


Antiseptolo Lombardi e Co 
ionata secondo i 
ombatte la st 
. Nessun rime 


La cura completa per la forma| 
la forma putrida (con diarrea) costo L. 2 


sicuramente con 


noderni eri- 
pezza pi 
0 è tanto 


‘abanrand. In base di questi studi 
bardi e Contardi che o, 
gere la forfora, arrestare la eaduta 
anche come tintu 


Lombardi e Con- | 


alopecia, forfora e simili malattie dei capelli 
hanno formato in tntti i tempi oggetto di spe- 
culazioni più o meno oneste. Il miserosgopio 
ha detto l’ultima parola con gli studi fatti nell’ istituto Pastenr di Parigi dal Dott 


è stata preparata da più tempo la Afeinina Lom 


gi viene usata generalmente per l'igiene della testa, distrug- 


e promuovere lo sviluppo dei capelli. Si prepara 


Costa L. 5 il fl. per posta L. 8 anticipate; quattro fl. L. 20 anticipate all’ unica 
fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 345. 


affini si curano e si prevengono în 


‘a completa). L. 10 anticipate 
Roma 


Le infezioni 
20 0g) unita, al jod 
congenite ed acqui 

Costa L. 5 il fia 
cipate all’ unica fabbr 


tie antichi 
tto degl 


di potassio, costi 
. Tale cura 
p. La cnr: 


mente la Joro cura spe- 


rdi e Contardi a base di Salsapariglia 
e la vera cura scientifica nelle infezioni 


e recenti. La insuperab 


e Contard 


ndo la salute. E' 


‘Debolezza, Neurastenia 


ile è costituita dal Rigeneralore con i Granuli di Stricnina precisi Lombardi 
La strienina deve essere presa divisa dagli altri medicinali per avere 
‘a enra ha dato sempre il suo risultato, perchè rinvi; 


pate, all’ unica fabbrica Lombardi 
effetto immediato vi e l'Acanthea ririlis, innocna. Costa L. 10 anticipate. 


e simili malattie stimolano gli 
speculatori a burlare 1l pub- 
blico! La enra più efficace ed 


risce l’ intero or- 
superabile. La cura completa di (2 mesi) costa L. 18 
Contardi — Napoli — Via Roma 543 


Nota bene. 


nella lettera medesima. 


l interesse umanitario e sociale preghiamo tutti i consumatori delie specialità Lombudì e Contardi a diffondere tra i loro amici e conoscenti. Allo stesso scopo la Ditta si ritiene autorizzata a pubblicare tutte le lettere riflettenti i benefici 
ottenuti, con le stesse specialità medicinali, a meno che non ne veniss® proibita la pubblicazi 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Fissafilano 111 
Foligno.Ancona ::. 
FirenzeMilano. : ;. 
Grometo 

ivolicAverzano 


ARRIVI dalle linee di 

Napoli ......... 18.15) 14.00|16,-{20.15 
a 

Torino-Pisa . 10.90) 16.90|22.26| 

Sitme:Pine 1211) 10.25 16.028) 

Ancona-Foligno ‘: 

Milano-Firei 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 


EI, 


renze Ga Roma: 
> = 145 festivo - 17.10 


Nettuno-Anzi 


- Parienze per Roma: 
Ore 6.26 


— 17.12 


TRAMWAY ROMA=GIVITA 


Civ. Castellana a. 


18,50 
rt 


— lie. 
17.58 |18.50£} 
18.30 [19, 


His | 
TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma p. [tb] È 2 
Bagni n. | 66 vd N28 rd 
Tivoli a. | A 
Tivoli p. isaalron.| — | — 
Bagni n ES 
Rome è sis — | — 


la Roma alle 6.10 e da Tivoli 
ssi col S dicombra corrente e riat: 


N. B. ] treni in parte 
alle 18.28 verranno 
fivati col I marzo 


Guida del Forestiere 


GIOVEDÌ — Ingresso libero, 


Vastenno: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURA, STANZE DI RAFFAELLO BIBLIOTECA. Ace 
ceaso dal portone dì Bronzo Scala Negia il 2. piaho si 
Sknno | biglietti dalle 
ta. STUDIO È MUNIZIONI DEI, MUSAICO. Accesso 
aal portone di Brunzo delle 10, alle 16. (I? permesso sia 
ld Sagrestia $ delle alle 12) 
CUPOLA DI SAX PIERRO Accesso dalla chie. 
sa'omonima dalle $ alle it, (Il permenso via Sagres 
Marie ore è atte 11), » et 
> ARCRIVIO SE 
ciale dalle $ alle 
qutomzet: BORGIANO a Dropaganon Fide: dale 10 allo 8 
‘Permesso dal Segretario di Propaganda, dalle (04M 13) 
td. ARTISTICO INDUSTRIALE, v. È Giuseppe & Ga} 
po le Case 90. dalle 9 alle14. iù 


JETO. Si visita con permesso spe- 


Polazzo Iteale, Abpartmenti, dalle 13 — 
Vacsso si rilascia zi Min. della I. Casa © Vin” Venti Aete 


tembre dalle ;0 alle 11 11% 
Miblioteche: LINCEI, l'ungara 10, dalle 13 alle 16 
Fd. CASANATENBE, v.S. Ignizio 52, dalle 9'alle 13. 
Ad. ALESSANDRINA, inivereità 1, duile9-14 dallo 


Va. CHIGIANA, Corso Umberto #71, dnile # alle 19. (LI 


9 
tino Ssicile $ ade 16 
3, dallo 9 alle 15 
nile 15. 
Nuova. alte «alîe 15 
Uollegio Romano 7. 


| 
Î 
Î 


19. Rronzi, Etrusco, Nnmismatico e Protomoteca 
p. Campidogiio dalle 10 alle 

Tabulnci © Torre Capitolina, v, Campidoglio, 
dalla 1 


Amuquariam, v. SL Gregorio 1. dalle 9-12, dalle 141 
Colonseo GALLERIE SUPERIORI, dalle 9 al tramonto. 
Catacombe Ebrniche, v. Appia Anflca 39, dalle 7 ai 
amonto. 

tripogeo degli Scipioni, v. Porta San Sebastiano 19, 

dalle $ alle if. 

‘Colombnrio di foluponio Mylas, 
stiano 12 dallo 9 alle dî. 

Catacombe: DI S. AGNESE, 
messo dal Rettore della Chiese” 
11,50) dalle 14 al tramonto. 

‘Appia Antica, dalle9 al tromonto 

‘an Teodoro, dalle 8 gl tramonto 

. Labicano 18, dalle 9 al tramonto, 

, p. Omonima, dallo 9 al tramonto. 


Ingresso Una Lira. 
Vatieano Accesso tia delle Fondamenta. viale giardino 
musei DI SCULTURE ANTICHE, ETRUSCO, GABI- 
NETTO DELLE MA! RE, dalle 10 alle 
ì PROFANO (p. 8. Giovanni in 


la Umberto 1) dalle 12 alle 18. 
delle Perme 13) dalle 10 alle 16 
n palazzo di Papa Giulio, fuori. porta 
del Popo] le 16. 
pi 


I-p PREISTORICO ED ETNOGRAFO (p. Collegio 
Romano 57. dalle 10 alle 18, 

KIRCHERIANO, y. Coll. Romano 27 dalle 10 alle 16 
‘dalle è al tramonto. 


v. Porta S, Seba 


v. Nomentana. Il per 
omonima, dalle 9 alle 


Laterano) dalle 19 alle 
3d, BORGHESE ( 


Ingresso Centesimi 50. 


Gallerie BORGI )Villa Umberto 1) dalle 12 alle 18 
Ta. ARTE ANTICA. v. Lungara 10, dallo $ alle 15 
Ja. ARTE MODERNA, P. dell'Esposizione, v. Nazio- 

vale, dalle 8 alle 16 
id. BARBERINI, v. Quattro Fontane 18, dalle 10-18. 
id. DELLE STAMPE, v. Lungara 10, dalle $ allel4 

Mausoleo di Au CasteljBant'Angelo dallo 10alle16 
Catmcombe di 8. <alisto, 7. Appia Antina 3a allo 4 
Id, di Domattilin, v. Sette Chiese :2, dalle 9 al tram 
Basîlien di S. Petronilla, v. Sette Chiese 22 dallo 9 
al tramonto... 
‘Torabe di Vin Latime, Appia Antica al 8. chilometro 
dalle 9 al tramonto. 


Auditorio di Mecenate, via Merulana. (Il permesse 
dalla Comm ione Areheologica in Campidoglio) dallle 10 


= 


Four dames et demoiselle 


Salle de conyersaîion et de lectire, Itallenne 
Fraugaise TLécons pratiques — cs par 
mole — Ziue del ampidogio &, 5. i 


Per Avvis 


i Economici) ‘ 


AVVISI ECONOMICI 


T° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent, 5 cad. 


re di famiglia dà lezioni di 
ioni d'italiano e accom- 


La distinza artista cen nora, avendo deciso. di delicarm ai + 


sernamento del canto, sccema di care iszioni 1n tati 
dia. OPDRE ai @omicilio proprio. ma Caron ©. è Ziver 


Da vendere in Roma 


N. 32 stabili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
20.000 a lire 750.000 i 

Aree fabbricabili in Città da L, a L. 7ò il ma. 

Aree fabbricabili nel snbnrbio da L. 10a L.Bil m.q. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100.000. 

Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 

Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L. 1a 4 al m. q; 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare, 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni 

Si assumono Ai iistrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
© garzzio. 

Rivolgersi: {F, Seweri - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 12 e dalle 13 1 alleio. 
escinse le feste. e "i 

Per comunità religiose o collegio veg 

tasi vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin- 


sia di Roma presso il Santuario di Genazzano. Scrivere 
Romolo 18 fermo pesta 180. 


D’ AFFITTARSI 


le affittusi 
i. 2. Rivolgersi 
886 


Vasti locali rt. 
via Merulana N. 88. 


eri re. micra = 
Studio legale amministrativo Eems, gi: 
n. sò avv. Cario Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere Pe, impie 
gati governativi e Comunali; questioni d’imposte, ecclesis= 
stiehe, Fondo Culto, Debiuo Pubblico, stato civile, ecc 


‘endo perfettame 
ilissima lavori fem 


; ina fiviomata cor 
Signorina france 
minili, già insegnante presso distinte famiglie, ncosttere 
de istiulre fanciulli © signorine, anche  accompaguandoli 
sirigendone educazione intera giornata. Dirigersi via Cope 
pelle 28. ultime piano, prima porta a 

conosco 


Distinta signorina 2 rm 
11 francese, dà lezioni di canto e lezioni diiingnaitali: 


@ fracese. in casa propria @ a domicilio. Rivolgersi in via 
Anrora È. 4 Scala B. int iI 


imistra. 


PD? AFFITTADO. 


cone piazza Rusticuoci. 
Rustienooi 34; inv. & 


Camera mobiliata 


giorno, presso coniugi solì. ai Pratì di Castel 
all'Ufficio di Pubblicità del FOPOLO ROMANO. 


CORRISPONDENZE 


5 parole, L. 1- In più di 95, Cent. 5 ce& 
de ice) 


anche con due tt 
esposta a meio 
Rivolgessi 

#68 


I° CATEGORIA 


5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


II° CATEGORIA 


Distinta signorina .ijiizla te 


migiia in Roma. wia Babuino 114 piano 2,0 scala 
Dil no diploma E. Genoa Mermate di 


Se puoi domani attendoti, bisogno vedera. col! 

Croce Sroghiera pordonarmi se ti annoro. A voce diretti 

tante cose. Tanti affettuosi... tua sempre immutabile 
‘ROSSA. wi. 


Ù Se avete un negozio da cede- 
un appartamento o camere 
d’aflittare, cavalli, forti, | | 


As nicri epatiti da vendere, 1 
cordate che il sensale viù sollecito e dì | ‘ 


che .| 
gizioni 
gi pr 

La 
orta 
5° mi 
ttito « 
Lioni 


rati 
appi 

È di 
quale 
liecem 
lancio 
delle 
front 


